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Il Direttore Generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009. n. 30 e s.m.i.. avente per oggetto Nuova disciplina dell’Agenzia

regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il

sottoscritto è stato nominato Direttore generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale della Toscana;

Vista la DGRT n. 13 del 14.01.2013 avente per oggetto le direttive nei confronti degli Enti

dipendenti della Regione Toscana in materia di documenti obbligatori che costituiscono

l’informativa di Bilancio. di modalità di redazione e i criteri di valutazione. di cui all’art. 4 Co. i

della LR 65/2010 e sue s.m.i;

Preso atto che le direttive sopra richiamate si applicano anche ad ARPAT, in quanto ente

dipendente ai sensi dell’art. 50 dello Statuto della Regione Toscana, e sono costituite da:

• Principi contabili
• Nota integrativa
• Relazioni dell’organismo di amministrazione allegate ai bilanci preventivi e consuntivi

• Programmazione e rendicontazione degli investimenti;

Richiamata la procedura per la contabilità generale ed il controllo di gestione, contenuta

nell’Allegato “D” del decreto del Direttore generale n. 185 del 08.03.1999;

Preso atto che la procedura sopra richiamata non è da considerarsi più attuale per effetto

dell’evoluzione normativa, organizzativa, procedurale e di trattamento informatico dei dati

contabili dell’Agenzia;

Considerata la conseguente necessità di revocare la procedura citata e di adottare un

regolamento di contabilità che tenga conto della DGRT n. 13 del 14.01.2013;

Valutato di dover considerare il nuovo regolamento di contabilità un “nucleo centrale” di

regolamentazione delle attività di natura contabile da integrare progressivamente con procedure

gestionali interne per migliorare lo svolgimento delle attività che producono flussi informativi per

la contabilità o che traggono flussi informativi dalla contabilità;

Considerata la necessità, per il futuro, di procedere ad una progressiva integrazione dello stesso

con le procedure correlate di cui sopra;

Considerata la disponibilità di una procedura per il recupero dei crediti dell’Agenzia, concordata

fra il Settore Bilancio e contabilità e l’Ufficio legale, che circoscrive le rispettive attività in questo

ambito, la quale. essendo già in uso. può essere adottata contemporaneamente al regolamento di

contabilità;

Visto ii parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed

imputazione degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dellAgenzia

espresso dal Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile dei Settore

Affari Generali, riportato in calce;
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2. di adottare il regolamento di contabilità di ARPAT (allegato ‘A”), corredato da: i principi
contabili regionali contenenti gli schemi obbligatori di bilancio (allegato “B”), lo schema di
nota integrativa per il bilancio di esercizio (allegato “C”) e il piano dei conti (Allegato
D

‘‘

3. di adottare la procedura interna per il recupero dei crediti di ARPAT (Allegato ‘E”);
3. di individuare quale responsabile del procedimento la Dott.ssa Paola Querci Direttore

amministrativo dell’Agenzia ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 0708.1990 e s.m.i:
5. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell’art. 28

della L.R.T. 22.06.2009 n. 30.

Il DirettoiQenerale
Dr. In. .Gjanni Barca

/ / x
/ /‘
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Art. 1- OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina le modalità e i criteri da seguire per la tenuta della contabilità

generale e per la formazione del bilancio preventivo economico, annuale e pluriennale. e del
bilancio d’esercizio dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana

(ARPAT).

Art. 2 - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Le fonti normative utilizzate per la gestione dell’attività contabile e per la redazione dei bilanci

sono le seguenti:

- L.R. 22 giugno 2009. n. 30 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione

ambientale della Toscana (ARPAT)”:

- Codice Civile;

- Principi contabili nazionali;

- Principi contabili regionali per gli Enti Dipendenti ex DGRT n. 13 del 14.12.2013;

- “Regolamento di organizzazione” di ARPAT;

- “Atto di disciplina dell’organizzazione interna” di ARPAT;

- “Regolamento per la tenuta dell’inventano dei beni mobili” di ARPAT:

- “Regolamento degli acquisti di beni e servizi” di ARPAT:

- “Contratto per l’affidamento del servizio di tesoreria e cassa per ARPAT”.

Art. 3- SISTEMA DI CONTABILITA’

1. ARPAT adotta un sistema contabile di tipo economico-patrimoniale.

2. Si applicano ad ARPAT le norme in materia di contabilità e bilancio dei Codice civile, i

principi contabili nazionali e• i principi contabili adottate dalla Giunta Regionale per gli Enti

Dipendenti della Regione Toscana.

3. La gestione di ARPAT è ripartita in esercizi della durata di un anno, con inizio dal I

gennaio e termine al 31 dicembre.



Art. 4- DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE

Nell’ambito del sistema di contabilità i documenti di programmazione di ARPAT sono:

a) il bilancio preventivo economico annuale;

b) il bilancio preventivo economico pluriennale.

Art. 5- BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE

1. 11 bilancio preventivo economico annuale traduce in termini economici le attività previste

nelle direttive regionali annuali di cui all’art. 15 della LR. 22 giugno 2009 n. 30, così come

recepite nel piano annuale delle attività, fornendo la dimostrazione del risultato economico

previsto in pareggio.

2. Il bilancio preventivo economico annuale è corredato dal programma degli investimenti che

descrive, quantitativamente e qualitativamente, gli investimenti da realizzare con indicazione

delle relative fonti di finanziamento disponibili per l’esercizio di riferimento. A seconda dei

tempi previsti per la realizzazione degli investimenti, il programma può avere uno sviluppo

pluriennale.

3. Il bilancio preventivo economico annuale è composto dai seguenti documenti:

a) un conto economico preventivo annuale che riassume i contributi in conto esercizio, i ricavi,

i proventi, nonché i costi e gli oneri previsti per l’esercizio di riferimento;

b) un programma degli investimenti che evidenzia l’ammontare degli investimenti da realizzare

e le risorse disponibili per il loro finanziamento.

4. Il conto economico del bilancio preventivo economico annuale è redatto secondo lo schema

riportato nell’allegato al presente regolamento.

5. 1 documenti di cui ai comma 3 del presente articolo sono inseriti alFinterno di una relazione

tecnica illustrativa dei Direttore Generale che evidenzia i rapporti tra il piano delle attività e le

previsioni economiche.

Art. 6 - BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO PLURIENNALE

il bilancio preventivo economico pluriennale evidenzia gli andamenti economici previsti nei
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contenute nel bilancio preventivo economico annuale e il suo aggiornamento avviene per

scorrimento.

2. Il bilancio preventivo economico pluriennale è composto da un conto economico preventivo

triennale.

3. Il bilancio preventivo economico pluriennale è strutturato secondo lo schema riportato

nell’allegato al presente regolamento.

Art. 7- TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO

ECONOMICO

1. Il Direttore Generale, ai sensi dell’art. 31 comma 1, LR. 22 giugno 2009 n. 30. entro il 30

novembre dell’anno precedente a quello di riferimento, adotta il bilancio preventivo economico

annuale e pluriennale e lo trasmette alla Giunta regionale insieme alla relazione del Collegio

dei revisori.

2. Entro l’inizio dell’esercizio a cui si riferisce il bilancio preventivo economico la Direzione

Amministrativa provvede all’assegnazione dei budget alle strutture. Se il bilancio economico

preventivo non è stato ancora formalmente approvato dalla Giunta regionale l’assegnazione dei

budget è da considerarsi provvisoria.

Art. 8- CONTABILITA’ GENERALE

1. ARPAT rileva i fatti di gestione nella contabilità generale al fine di determinare al termine di

ogni esercizio il risultato economico conseguito e la consistenza del patrimonio di

funzionamento.

2. La contabilità generale è tenuta secondo il metodo della partita doppia, attraverso l’uso di

sistemi informatici. Le scritture contabili sono effettuate. cronologicamente e sistematicamente.

utilizzando i conto quale strumento principale di rilevazione.

3. Le scritture contabili sono tenute e conservate a cura del Settore Bilancio e Contabilità

secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia.

4. ARPAT adotta un piano dei conti strutturato in coerenza con gli schemi di Stato patrimoniale

e Conto economico di ri.i.erimento, secondo i I prospetto si.ntet. co riportato in allegato a.l



presente regolamento. Allo scopo di soddisfare le esigenze informative regionali ed interne, il

piano dei conti è sviluppato in forma analitica con ulteriori livelli di dettaglio.

Art. 9- LIBRI OBBLIGATORI

1. ARPAT tiene i seguenti libri obbligatori:

a) libro giornale:

b) libro degli inventari:

c) registro dei decreti del Direttore Generale;

d) libro delle adunanze del Collegio dei Revisori.

2. Nel libro giornale sono riportate cronologicamente le scritture riguardanti i fatti di gestione

con rilevanza esterna che incidono sul risultato d’esercizio e/o sull’entità del patrimonio

dell’ Agenzia.

3. Il libro degli inventari contiene l’indicazione e la valutazione, delle attività e delle passività

dell’ Agenzia.

4. Il registro dei decreti del Direttore Generale è formato dalla raccolta degli atti adottati dal

Direttore nell’esercizio delle sue funzioni.

5. Il libro delle adunanze del Collegio dei Revisori contiene i verbali delle riunioni ditale

organo.

6. Relativamente ai criteri, alle modalità di tenuta e di conservazione dei libri di cui al comma

I. ARPAT applica le norme del Codice Civile.

ArL 10- CONTABILITA’ ANALITICA

ARPAT adotta il sistema della contabilità analitica per la rilevazione dei costi in base alla

loro destinazione economica ai fine di determinare il costo delle attività svolte dall’Agenzia e

per elaborare le informazioni economiche richieste dalla Regione.

2, La contabilità analitica supporta la rendicontazione delle attività assegnate per quanto

riguarda la determinazione del loro costo in funzione della valorizzazione delle Carta dei

servizi e delle attività.



Art. il - SISTEMA BUDGETARIO

1. ARPAT adotta il sistema budgetario come metodologia per controllare i costi e garantirne la

coerenza con le risorse economiche e finanziarie del bilancio preventivo economico annuale e

del programma degli investimenti.

2. Sono previsti almeno i seguenti budget relativi a risorse economiche per i costi d’esercizio:

- Budget Settore provveditorato;

Budget Settore patrimonio immobiliare, impianti e reti;

- Budget Settore comunicazione, informazione e documentazione;

- Budget Settore SIRA;

- Budget Area vasta centro;

- Budget Area vasta costa:

- Budget Area vasta sud.

3. Sono previsti almeno i seguenti budget relativi a risorse finanziarie per la realizzazione degli

investimenti previsti nel programma annuale:

- Budget relativo alle dotazioni informatiche:

- Budget relativo alle attrezzature di laboratorio;

Budget relativo ai lavori;

- Budget relativo alle piccole attrezzature di laboratorio per acquisti in emergenza.

4. I budget sono costruiti con una metodologia di tipo bottom-up in quanto sono proposti dai

responsabili delle strutture coinvolte in base agli obiettivi assegnati ed alle attività da svolgere.

I budget richiesti, una volta consolidati e verificata la loro compatibilità con i costi complessivi

del bilancio economico preventivo, sono assegnati dalla Direzione Amministrativa alle strutture

e svolgono funzione autorizzatoria delF utilizzo delle risorse.

5. Il hudget dei Settore Provveditorato contiene le risorse economiche necessarie per l’acquisto

de.i beni e dei servizi destinati a tutta l.’Agenzia ed acquisiti con contratti centralizzati.

6. I hudget. nel corso dell’esercizio a cui si riferiscono, possono essere variati mediante

spostamento di risorse fra le voci di costo nell’ambito del medesimo hudget o mediante

spostamento di risorse fra budget diversi. Con apposita procedura sono definite le modalità da

seguire e le autorizzar. ioni necessarie. per modificare i budget assegnati.



Art. 12 - CONTROLLO DI GESTIONE

1. Al fine di controllare Fandamento economico dell’Agenzia sono prodotti report economici

con cadenza periodica che evidenziano la coerenza della gestione con le previsioni del bilancio

preventivo economico e con proiezione del risultato economico al 31/12 dell’esercizio corrente.

2. Il controllo di gestione si avvale dei dati derivanti dalla contabilità generale e dalla

contabilità analitica e dei dati extracontahili relativi all’avanzamento delle attività, acquisiti dai

flussi informativi aziendali.

Art. 13- BILANCIO DI ESERCIZIO

1. Il bilancio di esercizio rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica di

ARPAT nell’esercizio di riferimento e nel precedente.

2. Il bilancio di esercizio è composto dai seguenti documenti: stato patrimoniale, conto

economico e nota integrativa. Per la sua redazione si applicano gli articoli 2423 e seguenti del

c.c.. i principi contabili nazionali e i principi contabili regionali per gli Enti Dipendenti.

3. Lo stato patrimoniale ed il conto economico vengono redatti secondo gli schemi riportati

nell’allegato al presente regolamento.

4. Le informazioni contenute nella nota integrativa sono quelle previste dalle vigenti norme del

Codice Civile e dai principi contabili per gli Enti Dipendenti.

5. Il bilancio di esercizio è corredato da una relazione del Direttore Generale esplicativa degli

andarnenti economici delle principali voci del conto economico in relazione alle attività e alle

prescrizioni economiche regionali.

Art, 14 TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Il Direttore Generale, entro ii 3() aprile di ogni anno, adotta il bilancio di esercizio, ai sensi

dell’art. 31. comma 4. legge istitutiva e lo trasmette. con allegata la relazione del collegio dei

revisori, alla Giunta regionale che lo inoltra al Consiglio regionale per l’approvazione entro

sessanta giorni dal ricevimento.



Art. 15- REPORT ECONOMICO PRE-CONSUNTIVO

1. Al fine di monitorare l’andamento economico infrannuale di ARPAT è prevista la

predisposizione di un report economico al 31 agosto, con proiezione al 31 dicembre

dell’esercizio corrente.

2. Il report economico è redatto secondo lo schema previsto per il conto economico del bilancio

d’esercizio e trasmesso alla Regione entro il 15 settembre: nell’eventualità che si preveda un

risultato negativo di esercizio saranno indicate le azioni da adottare per rispettare le previsioni

del bilancio preventivo.

Art. 16- RISULTATO DELL’ESERCIZIO

1. Arpat è tenuta al pareggio di bilancio.

2. L’eventuale risultato positivo di esercizio è di norma destinato nella misura del 20% a

riserva indisponibile per la copertura di imprevisti risultati negativi di successivi esercizi. Per la

parte restante dell’utile, può essere richiesta al Consiglio regionale la destinazione ad

investimenti o ad iniziative straordinarie per il funzionamento dell’Agenzia.

3. Fino a che il Consiglio regionale, con la deliberazione di approvazione del bilancio di

esercizio, non ha formalmente approvato la destinazione dell’utile non si procede alla

movimentazione dei relativi conti del patrimonio netto e l’utile, in attesa di destinazione,

rimane nella voce del patrimonio netto “Utile (o perdita) portati a nuovo”.

Art. 17- SERVIZIO DI CASSA

1. Salvo quanto stabilito ai successivo art. 18, ARPAI provvede ai pagamenti attraverso il

proprio Cassiere, al quale affluiscono tutte le somme comunque riscosse per conto

deIl’Aenzia.

2. Il servizio di cassa è affidato, mediante contratto, ad uno o più istituti di credito con le

procedure previste dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia, sulla base di

apposito capitolato speciale di gara contenente le modalità di gestione del servizio e la durata.

3. 11 servizio di cassa ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione

finanziaria dcli’ iclaenzia c’ri in art colare la rIcr)rsIonc delle entrate e il nacarnento delle



facenti capo all’Agenzia medesima e dalla stessa ordinate con l’osservanza delle norme

contenute nel contratto; l’amministrazione e la custodia di titoli e valori di ARPAT nonché

titoli e valori depositati a qualsiasi titolo da parte di terzi a favore di ARPAT: l’esecuzione di

ogni altro servizio bancario ad essa occorrente e/o previsto da disposizioni legislative.

4. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili sul conto corrente intestato ad

ARPAT entro i limiti della effettiva disponibilità di cassa; per far fronte ad eventuali

momentanee carenze di cassa la banca è tenuta a concedere anticipazioni nella misura massima

di un dodicesimo dell’ammontare annuo del valore della produzione previsto nel bilancio

preventivo economico annuale. La convenzione con il Cassiere regola il tasso

dell’anticipazione di cassa.

5. Il Cassiere è tenuto, nel corso dell’esercizio, ai seguenti adempimenti:

aggiornamento e conservazione del giornale delle operazioni di cassa;

- invio trimestrale dell’estratto conto con evidenziazione di tutte le operazioni svolte nel

trimestre, con indicazione della relativa valuta e conteggio degli interessi maturati;

- redazione della verifica di cassa.

Le informazioni di cui sopra possono essere rese disponibili tramite il servizio di home

banking. Le modalità e la periodicità di trasmissione della documentazione di cui sopra sono

fissate nella convenzione. Su richiesta di ARPAT, il Cassiere fornisce gli estremi di qualsiasi

pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.

Art. 18 - SERVIZIO DI CASSA ECONOMALE

1. Il servizio di cassa interno è denominato servizio di “cassa economale”.

2. Con la cassa economale si effettuano i pagamenti in contanti, anche rimborsando o

anticipando ai dipendenti le somme necessarie, per far fronte a piccole spese urgenti non

pagabili con mandato.

3. Il Direttore Generale conferisce, con proprio decreto, a dipendenti d’Agenzia l’incarico di

cassiere econornale, assegnando a ciascuno una dotazione di cassa da prelevare dal conto del

Cassiere e da reintegrare ad esaurimento della disponibilità. L’atto di disciplina



dell’organizzazione interna definisce la distribuzione territoriale dei servizi di cassa economale

nelle strutture dell’Agenzia.

4. Le modalità ed i limiti di gestione del servizio di cassa economale sono disciplinate da

specifico regolamento interno approvato dal Direttore Generale.

Art. 19- ATTIVITA’ CONTRATTUALE

1. ARPAT, nei limiti di quanto disposto dal Codice degli appalti, dalla normativa comunitaria,

nazionale e regionale in materia di contratti pubblici e di sicurezza sui luoghi di lavoro,

disciplina l’attività contrattuale attraverso il “Regolamento degli acquisti di beni e servizi” che

regolamenta:

la programmazione annuale e pluriennale dell’attività contrattuale;

forme e modalità organizzative interne per la gestione delle procedure di gara;

criteri di aggiudicazione della fornitura dei beni, dei servizi e dei lavori;

- tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei fornitori;

fase di esecuzione dei contratti;

- affidamenti in economia.

Art. 20- GESTIONE DEL PATRIMONIO

1. I beni di proprietà di ARPAT costituiscono il patrimonio dell’Agenzia. Essi vengono

raggruppati in categorie secondo un criterio di omogeneità legato alla tipologia del bene. La

classificazione dei beni e la loro assegnazione alle categorie è effettuata tenendo conto della

natura, caratteristiche e destinazione dei singoli beni, all’atto della loro acquisizione e

comunque al momento della loro iscrizione nell’inventano,

2. L’attività di amministrazione dei beni patnimoniali di ARPAT, nonché i criteri generali di

inventariazione vengono disciplinati da regolamento interno approvato dai Direttore Generale.

Art 21 LA STERILIZZAZIONE DEGLI AMMORTAMENTI

i. Per le immobilizzazioni acquisite tramite contributi in conto capitale, i relativi

ammortamenti annuali sono sterilizzati tramite accredito a conto economico dcli ‘utilizzo del



contributo in misura equivalente alla percentuale di ammortamento, in conformità a quanto

disposto dai principi contabili regionali.

2. Non sono oggetto di sterilizzazione gli ammortamenti delle immobilizzazioni acquisite

tramite autofinanziamento da utili destinato a questo scopo.

Art. 22- DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non disciplinato nel presente regolamento si rimanda alla normativa nazionale

e regionale vigente in materia ed ai principi contabili nazionali. nonché ai principi contabili

adottati per gli Enti Dipendenti dalla Regione Toscana.



Principi contabili per gli Enti Strumentali della Regione Toscana
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PREMESSE

Il presente documento contiene le linee guida della Regione Toscana per la redazione del

bilancio di esercizio degli Enti strumentali della Regione Toscana

La Regione Toscana. nelladozione dei principi regionali, ha ritenuto opportuno rilèrirsi

all’esperienza significativa già sperimentata per le aziende sanitarie regionali che si riferiscono

integralmente ai Principi Contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori

Commercialisti e dei Ragionieri (di seguito «Principi contabili nazionali») come prassi

professionale autorevole e consolidata. In tal senso i principi nazionali dovranno essere

integralmente adottati dagli Enti strumentali della Regione Toscana ove applicabili.

I documenti di seguito riportati vogliono pertanto essere uno schema interpretativo ditali

ppi una loro integrazione per le specificità degli Enti e un riferimento delle scelte

effettuate dalla Regione tra le diverse opzioni da essi offerte.

Ciascun principio elaborato si compone delle seguenti parti:

I. L1i POST4 (ONT BILE

In essa sono riprese le definizioni proposte dai principi contabili nazionali elaborati dagli

ordini professionali. In particolare. vengono definiti i seguenti aspetti di ciascuna posta di

bilanc io:
natura: definizione della posta di bilancio;

- contabilizzazione: modalità di rilevazione dei fatti di gestione:

- fonti normative: indicazione delle leggi. regolamenti. circolari e principi che

disciplinano il trattamento contabile dei fatti di gestione riguardanti la posta di

bilancio.

2. Li J?E.VDKOVT1ZIOVE

Riguarda il contenuto dell’informazione da trasmettere, in particolare:

- il criterio di valutazione da utilizzarsi per la singola posta:
l’iiforinativa supplementare da rendere al lettore del bilancio per thvorire la

comprensione degli aspetti più significativi della gestione.
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PRINCIPIO N. i — SCHEMI DI BILANCIO:

A) BILANCIO PREVENTIVO

B) BILANCIO DI ESERCIZIO

PRE TE SSA

Gli schemi di bilancio proposti dal presente principio recepiscono gli schemi di Stato
Patrimoniale e Conto economico indicati negli art. 2424 e 2425 del codice Civile.
Gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico non possono essere derogati dagli Enti
strumentali regionali. Lo schema di nota integrativa può essere invece ampliato dagli Enti
allo scopo di favorire una maggiore informativa interna ed esterna all’Ente.
Tali schemi rappresentano il contenuto minimo che dovrà avere il bilancio, esso potrà essere
integrato con la finalità di favorire una maggiore analiticità delle poste contabili che
diventano pertanto obbligatorie e non derogabili per tutti gli Enti strumentali della Regione.
Al fine di presentare un documento più analitico potranno essere introdotte ulteriori voci
contrassegnate da numeri arabi nello Stato patrimoniale, mentre nel Conto economico potranno
essere inserite ulteriori voci relative al terzo livello di analisi contrassegnate con le lettere
minuscole dell’alfabeto.
Quando le voci che sono contraddistinte da numeri arabi nello Stato Patrimoniale e da lettere
minuscole delFalfabeto nel Conto economico assumono valore pari a zero nell’anno di
riferimento e nell’anno precedente possono essere omesse.

Nel caso in cui. con riferimento ad un Ente strumentale. esistono specifiche esigenze
informative potranno essere introdotte, con Deliberazione della Giunta, modifiche e integrazioni
agli schemi previsti

A) BILANCIO PREVENTIVO

Il bilancio preventivo si compone di:

1. Conto economico
2. Piano degli Investimenti

11 Conto economico preventivo deve chiudersi in pareggio.

Costituisce allegato necessario del Bilancio preventivo la Relazione dell’organo di
amministrazione.

li conio Economico e il Piano dccli investimenti sono redatti in unità di Euro e devono avere una
proiezione triennale.

Lo schema di conto economico deve essere presentato in uno schema annuale che contiene due
colonne, una con l’anno di riferimento e l’altra che contiene i valori della stessa voce nel bilancio
preventivo delF esercIzio precede.te. insieme allo sche.ma annualr. sarà presentato un Conto
econom.ico con pro.L .ior.e ti.ien.nale. c.he presenta t.re c.olonne ciascuna. re lati va alL anno del. trie•nnio
di ritènmento.
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Lo schema del Conto economico è quello indicato per il Bilancio di esercizio ma presentato in

forma semplificata in quanto alcune aree del Bilancio sono indicate sinteticamente. In particolare

FArea finanziaria (lettera C). FArea delle rettifiche delle attività finanziarie ( lettera D) e l’Area

straordinaria (lettera E) sono presentate sinteticamente con un unico valore corrispondente alla

lettera maiuscola dell’alfabeto.

Lo schema rappresenta il contenuto minimo che dovrà avere il bilancio preventivo. Non

prevedendosi la redazione di una Nota Integrativa per il Bilancio preventivo, al fine di migliorare

Finformativa del documento. E organo di amministrazione nella propria Relazione di

accompagnamento al Bilancio preventivo potrà fornire ulteriori informazioni e tabelle di dettaglio

sulle singole voci del Bilancio. anche in funzione del sistema di controllo budgetario che è stato

implementato( 1).

B) BILANCI() DI ESERCIZIO

Il bilancio di esercizio si compone di:

1) Stato patrimoniale;
2) Conto economico;
3) Nota integrativa.

Lo stato patrimoniale è redatto secondo lo schema riportato di seguito. I crediti e i debiti devono
essere iscritti con separata indicazione di quelli che scadono oltre i 12 mesi.

ATTIVO N N-I PASSIVO N N-l

A) IMMOBILIZZAZIONI A) PATRIMONIO NETTO

con separata indicazione di quelle

concesse in locazione finanziaria

1. Immobilizzazioni immateriali I. Fondo di dotazione

1) Costi di impianto e di ampliamento

2) Costi di ricerca. di sviluppo e di

pubblicità

3) Diritti di brevetto e utilizzazione

opere delFingegno

.4) Concessioni, licenze, marchi e diritti

si.m.ili

5) Altre Immobilizzazioni Immateriali

oet=)rmance ‘n no essece 14riooto oer o o scuri Eni4r req sino [e ai raverso ..n ensia si
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6) Immobilizzazioni in corso ed acconti

Il. Immobilizzazioni materiali

I )Terreni

2) Fabbricati

3) Impianti e Macchinari

4) Attrezzature

5)Mohili e arredi

6) Autornezzi

7)Altri beni

8)Irnrnobilizzazioni in corso e acconti

Il. Riserve

1) Riserva legale

2) Riserve vincolate ad
investimenti

3) Altre riserve

III. Immobilizzazioni finanziarie III. Donazioni e lasciti

con separata indicazione, per
ciascuna voce dei crediti. degli
importi esigibili entro l’esercizio
successivo

I )Crediti finanziari

2)Titoli

TOI. IMMOBILIZZAZIONI (A) IV. Utile (perdite) portati a
nuovo

B) ATTIVO CIRCOLANTE V. Utile (perdite) di
esercizio

I. Rimanenze TOTALE PATRIMONIO
NETTO (A)

I) Materie prime sussidiarie e di
consumo

.2) Altre

3) Acconti

li. Crediti . B) FONDI PER RISCHI E
ONERI

con separata indicazione per
ciascuna voce, degli importi I) Fondo Imposte

esnnhIi oltre iesercizio

Crediti veoo feione
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2) Crediti verso altri Enti pubblici 4) Fondo rinnovi contrattuali

3) Crediti verso sogg. Priati. 5) Altri Fondi

4) Crediti verso FErario

5) Crediti verso altri

III. Attività finanziarie TOTALE FONDI PER

RISCHI E ONERI (B)
che non costituiscono

immobilizzazioni

l)Titoliabreve

IV. Disponibilità liquide C) TRATTAMENTO Dl

FINE RAPPORTO DI
l)Cassa LAVORO SUBORDINATO

2) Banca cic

3)C/c postale

D) DEBITI,

con separata indicazione, per

ciascuna voce, degli importi

esigibili oltre l’esercizio

successivo

I )Debiti verso Banche

2) Debiti verso Regione Toscana

3 )Debiti verso altri soggetti

pubblici

4) Debiti verso fornitori

5) Debiti tributari

6) Debiti verso istituti pre idenziali

7) Altri debiti
TOTALE ATTIVO

CIRCOLANTE (B) TOTALE DEBITI (D)

C) RATEI E RISCONTI E) RATEI E RISCONTI

TOTi\LE ATTIVO TOTALE PASSIVO

CONTI D’ORDINE
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE N N-l

A.l. Ricavi delle vendite e delle prestazioni

A. i .a) Ricavi per prestazioni dellattività istituzionale

A. i .b) Ricavi per prestazioni dell’attività commerciale

A.2. Variazione delle rimanenze di prodotti in corso (li

lavorazione, semilavorati e finiti

A.3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione

A4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (Costi

capitalizzati)

A.4a) Costi capitalizzati per costi sostenuti in economia da attività

istituzionale

A.4.b) Costi capitalizzati per costi sostenuti in economia

dell’attività commerciale

A.5) Altri ricavi e proventi con separata indicazione (lei

contributi in conto esercizio

A.5.a) Contributi in e/esercizio da Regione

A.5. b) Contributi in c‘esercizio da altri Enti pubblici

A.5.c) Contributi in conto esercizio da altri soggetti

A.5.d) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti

A.5.e) Altri ricavi e proventi, concorsi recuperi e rimborsi 2

Fotale valore della produzione (A)

13) COSTI DELLA PRODUZIONE

B.6) Acquisti di beni

B7) Acquisti di servizi

B7a) Manutenzioni e riparazioni

B7b) Altri acquisti di servizi
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B.8) Godimento di beni di terzi

B.9) Personale

B.9.a.) Salari e Stipendi

B.9.b.) Oneri sociali

B.9.e.) Trattamento di fine rapporto

B.9.d.) Trattamento di quiescenza e simili

B.9.e.) Altri costi

B.1O) Ammortamenti e svalutazioni

B. lO. a.) Ammortamento delle i mmobilizzazioni immateriali

B. I O.b,) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

B.lO.c.) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

B.lO,d.) Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e
delle disponibillà liquide

Bil) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci

B.12) Accantonamenti per rischi e oneri

B. 12.a.) Accantonamenti per imposte

B.12.b.) Accantonamenti per contenziosi

B.12.c.) Accantonamenti per rischi su crediti

B. 12.d,) Accantonamenti per rinnovi contrattuali

B.13) Altri Accantonamenti

11.14) Oneri diversi di gestione

Totale costi della produzione (B)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA
PRODUZIONE (A-B)

C) PROVENTI E ONERI FINANZiARi

Ci) nteressi attivi



Principi contabili per gli Enti Strumentali della Regione Toscana

C.1.a) Interessi attivi su e/e bancario

C.l.b) Interessi attivi su c postale

C,1.e) Altri Interessi attivi

C.2) Altri proventi finanziari

C.2.a) Proventi finanziari su partecipazioni

C.2.b) Altri proventi tinanziari su titoli e crediti

C.3) Interessi passivi

C.3.a) Interessi passii su e/e bancario

C.3.b) Interessi passivi su e/e postale

C.3.e) Interessi passivi su Mutui

C.4) Altri Oneri finanziari

Totale C)

I)) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

D. 1) Rivalutazioni

D.2) Svalutazioni

Totale delle rettifiehe D)

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

E.I) Proventi straordinari

E. i .a) Plusvalenze

E I h) Sopravvenienze e insussisten7e attive

-E,2) Oneri straordinari

E 2a) MinusaIenze r
E,2,h) Sopravenienie e insussistenze passive

Totale delle partite straordinarie

RISI LA [O PRISI DEI E 1Ml OStE B( t[)±I
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Imposte sul reddito di esercizio correnti. differite e anticipate

UTILE (O PERDITA) DELL’ESERCIZIO

Il bilancio deve esporre in modo veritiero e corretto la situazione economica.

patrimoniale e finanziaria dell’azienda con riferimento all’esercizio chiuso ed al

precedente, nel rispetto della normativa in materia, dei principi contabili nazionali e dei

principi contabili di emanazione regionale.

PosTtL-TI FODAMENT ALI Dl BILANCIO

Nella redazione del bilancio di esercizio devono essere rispettati i seguenti principi.

richiamati dall’art. 2423 bis del Codice civile:

- la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della

continuazione dell’attività:

* si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura

dell’esercizio;
- si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio.

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento:

- si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se

conosciuti dopo la chiusura di questo;

gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci devono essere valutati

separatamente;

- i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro se non per

motivate ragioni indicate nella nota integrativa.

Nella redazione del bilancio di esercizio devono inoltre essere seguiti i seguenti

postulati:
- prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali;

- comprensibilità (chiarezza);

- neutralità:
- periodicità della misurazione del risultato economico e del patrimonio aziendale;

- comparabilità:
- omogeneità;
- significatività e rilevanza dei fatti economici ai tìni della loro presentazione in

bilancio:
verificabilità dell’informazione.

principi e i postulati sopra richiamati devono essere integrati con i principi o postulati contenuti

nell’allegato I deI D. lgs. n. 118 del 23M6.2012. In particolare il principio dell’equilibrio di

bilancio ( n. l5) deve trovare applicazione secondo la formulazione in esso contenuta.

FoNfi NORNIATIVE

- Codice Civile artt. da 2423 a 2429:

- Principi contabili predisposti dagli ordini professionali - Consiglio Nazionale [)ottori

Commercialisti e Ragionieri;

Principi di revisione predìsposti dagli ordini professionali.

i) 1 IL
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PRINcIPIo N. 2 — IMMOBIIJZZAZION I IMMATERIALI

La posta contabile

NAnRA

Le immobilizzazioni immateriali sono caratterizzate dalla mancanza di tangibilità. Essesono costituite da costi che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo, ma manifestanoi benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi. Le immobilizzazioniimmateriali entrano a far parte del patrimonio dell’Ente mediante l’acquisizione direttadall’esterno oppure mediante la produzione all’interno dell’ Ente stesso.
Classificazione

COSTI DI IMPIANTO E Dl AMPlIAMENTO

Con l’espressione “costi di impianto e di ampliamento” si indicano alcuni oneri che vengonosostenuti in modo non ricorrente in precisi e caratteristici momenti della vita dell’Ente odell’Agenzia, quali la fase pre-operativa o quella di accrescimento della capacità operativaesistente. I costi di impianto e di ampliamento comprendono quindi tutti i costi e le spesedirettamente sostenuti per:
- la costituzione dell’Ente o Agenzia. quali, ad esempio. i costi inerenti l’atto costitutivo, lerelative tasse, le eventuali consulenze dirette alla sua formulazione, l’ottenimento di permessi edautorizzazioni richieste, e simili;

la costituzione dell’Ente o Agenzia. intesa come assieme organizzato di beni, strumenti epersone, quali i costi sostenuti per disegnare e rendere operativa la struttura aziendale iniziale, o lespese sostenute per gli studi preparatori, per addestramento “iniziale” del personale e simili chefossero necessari ad avviare l’attività dell’agenzia;
— l’ampliamento dell’Ente o Agenzia. inteso non già come il naturale semplice processo diaccrescimento quantitativo e qualitativo ma come un ampliamento di tipo sì quantitativo ma dimisura tale da apparire straordinario in sintesi, costi sostenuti non ricorrentemente e chespecificamente attengono ad un nuovo allargamento dell’attività dell’ente,
COSTI DI RICERCA. DI SVILUPPO

Il legislatore non ha ritenuto di stabilime il contenuto. nè di darne definizione specifica. Apparequindi opportuna una prima definizione ditali costi. che. in ragione della loro finalità, possonodistinguersi in costi sostenuti:
— per la ricerca di base;

per la ricerca applicata o finalizzata ad uno specifico servizio o processo produttivo;per lo sviluppo.
La ricerca di he..ise può essere definita come quelPassierne di studi, esperimenti. i.ndagi.n.i e ricercheche non hanno una finalità detinita con precisione. ma che è da considerarsi di utilità genericaall’agenzia.
La ricerca applicata o /ìnali:zata ad uno specifico servizio o processo produttivo consiste, invece,nell’assieme di studi. esperimenti, indagini e ricerche che si rifèriscono direttamente allapossibilità ed utilità di realizzare uno specifico progetto.
Lo s’iiuppo è l’applicazione dei risultati della ricerca o di altre conoscenze possedute o acquisite
ia un poaetto ni ogLJmm pu la produzio ie di stru unti

‘
oeui ss mi Lrs i/i nuOi osortanz.i.aimente .migi iora:i, prima deFlinizio della rodur ore cuei:utlIzzì2o[k
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BRE VE TEL

I diritti di brevetto industriale rientrano nel novero delle cosiddette ‘creazioni intellettuali” alle

quali il nostro codice e alcune norme speciali (così come le norme comunitarie e quelle di altri

ordinamenti) riconoscono una particolare tutela, che consiste sostanzialmente nel diritto esclusivo

di sfruttamento dell’invenzione, entro i limiti stabiliti dalla legge. In merito occorre perciò chiarire

in via preliminare che il rilascio del brevetto non può costituire in sé ragione sufficiente per

l’iscrizione all’attivo di un valore immateriale e che in ogni caso la durata legale del brevetto

costituisce uno solo degli elementi di valutazione per determinare il suo ammortamento.

Fondamentale per la determinazione del suo ammontare è la valutazione della sua utilizzabilità

economica nell ‘esercizio dell’ attività dell ente,

DIRITTI DI LTIL!ZZ4ZKJ\E DELLE OPERE DELL’LVGEGNO. DIRITTO D’AL’7Y)RE

A norma dell’art. 2575 c.c., formano oggetto del diritto d’autore le opere dell’ingegno di carattere

creativo, che appartengono alle scienze, alla letteratura, alla musica, alle arti figurative.

all’architettura, al teatro e alla cinematografia, o altri mezzi multimediali di espressione qualunque

ne sia il modo o la forma di espressione. Il diritto d’autore in sé non può mai costituire ragione

sufficiente per l’iscrizione all’attivo di un valore immateriale.

Ciò vale in linea di principio anche per i programmi di software ai quali attraverso convenzioni e

atti comunitari tale tutela è stata estesa. La natura di tali opere tuttavia (il loro carattere

prevalentemente utilitaristico) le rende sostanzialmente diverse da quelle a carattere

eminentemente artistico e pertanto. anche per ragioni sistematiche esse sono trattate nella

successiva voce “Altre Irnìnobiliz:azioni Immateriali: costi ai software”.

Poiché i diritti nascenti dall’utilizzazione delle opere dell’ingegno sono autonomamente

trasferibili, i costi iscrivibili alla voce B.I.3 possono essere rappresentati sia dai costi di

produzione interna, sia dai costi di acquisizione esterna. Nel caso di produzione interna, per la

capitalizzazione valgono le osservazioni fatte nel paragrafo inerente ai brevetti. Nel caso di

acquisto da terzi il costo iscrivibile è rappresentato dal costo diretto di acquisto e dagli oneri

accessori. Quando il diritto d’autore è acquistato da terzi ed è previsto un pagamento di importi

annuali commisurati agli effettivi volumi delle vendite è capitalizzabile il solo costo pagato

inizialmente una tantum.

CONCESSIONI. LICENZE, MARCHI E DIRITTI SIMILI

Nel diritto amministrativo, le concessioni sono provvedimenti con i quali la pubblica

amministrazione trasferisce ad altri soggetti i propri diritti o poteri, con i relativi oneri ed obblighi.

Le concessioni iscrivibili nella voce B.I.4 riguardano esclusivamente le concessioni di beni e

servizi pubblici il cui oggetto può riguardare:

- diritti su beni di proprietà degli enti concedenti (sfruttamento in esclusiva di beni pubblici quali

ad esempio il suolo demaniale);
diritto di esercizio di attività proprie degli enti conecdenti (gestione regolamentata di alcuni

seivizi pubblici quali ad esempio autostrade, trasporti. parcl..eggi, ecc.).

Quando la concessione. oltre il pagamento di un eventuale canone annuo. comporta il pagamento

di una somma iniziale una tantu.’n, solo quest’ultima è iscritta nella voce B.L4 ed ammortizzata in

relazione alla durata della concessione stessa.

Nel caso in cui i canoni periodici non siano correlati a tutta la durata della concessione. ma siano

previsti per un periodo più breve, i canoni possono essere capitalizzati ed ammortizzati su tutta la

d.urax della concessione.
Gli ulteriori costi iserivibili nel.La voce. B,.i.,4 sono i osti. interni e d.ire.ni suste.nuti per .l.otte.nirnento

del la concessionx tenuti distinti. dai costi di nrovettazione e dach al.tri cesti che. devono

ncrmai..mente so.stenerto ixa cs della ecnccsxonc
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Sebbene le concessioni non siano normalmente trasferibili, può accadere di acquisire a titolo
oneroso una concessione da altri, In tal caso il costo è iscrivibile nella voce B.I.4 ed ammortizzato
in relazione alla durata residua della concessione.

L1 L\ ZE

Nel diritto amministrativo le licenze sono autorizzazioni con le quali si consente l’esercizio di
attività regolamentate (licenze di commercio al dettaglio. ecc.).
Possono essere definite licenze tanto quelle di derivazione pubblicistica (amministrativa) quanto

quelle di derivazione privatistica (licenze d’uso su brevetti, invenzioni, modelli ecc.). Tuttavia,
secondo l’opinione prevalente, queste ultime sono da indicare nella classe che accoglie il diritto
principale. Così ad esempio le licenze d’uso su brevetti sono indicate unitamente ai brevetti stessi.
In merito ai costi iscrivibili ed al loro ammortamento. in relazione alla assimilabilità con le
concessioni, valgono le stesse considerazioni esposte al punto precedente.
Pertanto. per quanto riguarda l’iscrivibilità e il trattamento contabile dei costi relativi alle licenze
d’uso sui singoli beni e diritti immateriali si può fare riferimento a quanto esposto al punto ‘Diritti
di Brevetto e Utilizzazione delle Opere dell’ingegno”.

M4 R( HI

L’iscrivibilità del marchio tra le immobilizzazioni immateriali può avvenire sia a seguito di
produzione interna, sia a seguito di acquisizione a titolo oneroso da terzi, mentre non è iscrivibile
il marchio ricevuto a titolo gratuito.
Nel caso di produzione interna, poiché il marchio è finalizzato alla mera distinzione commerciale
del proprio prodotto o servizio rispetto a quello della concorrenza, i costi iscrivibili non devono
essere confusi, né con quelli sostenuti per la ricerca e sviluppo del prodotto nè con quelli sostenuti
per l’avviamento della produzione, né con quelli sostenuti per l’eventuale campagna prornozionale.

LICE.VZE DOSO

Se si iscrivono nella voce B.l.3 i soli costi di brevetto in senso stretto, possono essere inclusi in
questa voce le licenze d’uso.
Per la natura dei costi iscrivibili e per l’ammortamento valgono le stesse considerazioni esposte nel
paragrafo brevetti.

KS’Oti-IIOW

I contratti di know-how configurano la trasmissione di tecnologia non brevettata generalmente
accompagnata da obblighi di segretezza e da altri accordi di fornitura. Il trattamento contabile è
associabile al precedente. Sono inoltre iscritti in questa voce i costi di knowhow prodotti
internamente, se tutelati giuridicamente.

IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED AtCONTI

In questa voce sono iscritti i costi (interni ed esterni) sostenuti per l’acquisizione o la produzione
interna di immobilizzazioni immateriali, per le quali non sia ancora stata acquisita la piena
titolarità del diritto (nel caso di brevetti, marchi, ecc.) o riguardanti progetti non ancora completati
(nel caso di costi di ricerca e sviluppo). Tale voce include inoltre i versamenti a fornitori per
anticipi riguardanti l’acquisizione di immobilizzazìoni immateriali.
I valori iscritti in questa voce sono esposti al costo storico e non ammortizzati fino a quando non
sia stata acquisita la titolarità del diritto o non sia stato completato il progetto. En quel momento.
tali valori sono riciassificati alle rispetti.ve voci di competenza delle immobi lizzazioni immateriali.

li
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che. una volta acquisiti o completati. abbiano una utilizzazione economica produttiva di benelici
per l’impresa lungo un arco temporale di più esercizi.
Inoltre. trattandosi di costi sospesi e non ammortizzati. occorre verificare ogni esercizio che le
immobilizzazioni in corso e cli acconti abbiano avuto un’utilizzazione economica. ed in tal caso
vanno riclassitìcate nelle apposite voci delle immobilizzazioni immateriali, oppure continuino ad
avere prospettive di utilizzazione economica. In caso contrario, si rende necessario imputare a
costi di periodo i costi precedentemente capitalizzati.

\L FRI I\1\lOBlLItt\7[OF IMM ILRTAIi

La voce A1tre Immobilizzazioni immateriali” della classe immobilizzazioni Immateriali accoglie
altri eventuali costi capitalizzabili che, per la loro differente natura. non trovano collocazione nelle
altre voci di questa classe, analizzate in precedenza. Si tratta di una voce residuale prevista dal
legislatore per ridurre al minimo la necessità di aggiungere altre voci avvalendosi del 3 comma
delI’art. 2423-ter c.c.. I costi iscrivibili in questa voce devono rispettare il principio generale
valido per tutte le immobilizzazioni immateriali, ossia che si tratti di costi che non esauriscano la
loro utilità in un solo periodo, ma che siano produttivi di benefici per l’impresa lungo un arco
temporale di più esercizi. Un altro principio generale da osservare è quello che la capitalizzazione
iniziale e il mantenimento dell’iscrizione nell’attivo di questi costi è consentita solamente se vi è
una chiara evidenza della loro recuperabilità nel futuro.
Il periodo di ammortamento dei costi iscrivibili in questa voce varia in relazione al periodo
produttivo di utilità per l’impresa; ne consegue che in ogni esercizio si rende necessario verificare
il permanere delle condizioni che avevano determinato la iscrizione dei costi nell’attivo del
bilancio e, se le condizioni sono mutate, ossia l’utilità futura per l’impresa dei costi capitalizzati è
venuta meno o non è più dimostrabile, occorre imputare a costi di periodo il valore netto contabile
dei costi precedentemente capitalizzati.
Di seguito si analizzano alcune tipologie di costi che possono presentare natura e caratteristiche
tali da essere iscrivibili in questa voce.

COSTI PER llGLIORIE E SPESE LU RE;IENT4 rIVE su BENI DI TERZI

[costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni presi in locazione dall’impresa (anche
in leasing) sono capitalizzabili ed iscrivibili in questa voce se le migliorie e le spese
incrementative non sono separabili dai beni stessi (ossia non possono avere una loro autonoma
funzionalità): altrimenti sono iscrivibili tra le ‘lmmohilizzazioni materiali” nella specifica
categoria di appartenenza. L’ammortamento ditali costi si effettua nel periodo minore tra quello di
utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto conto dell’eventuale
periodo di rinnovo se dipendente dal conduttore.

ONERI V I ESSS)RI SI I-TV I \ZT I 1111 VI]

Gli oneri accessori sostenuti per ottenere finanziamenti. quali le spese di istruttoria, l’imposta
os1iiut’s a su i anz’amcILt1 a oedio ermme e at .ii ii i Lou iiu, ial dcx essere
capitalizzati nella voce “Altre irnmobiiizzazioni immateriali” Se a seguito dell’istruttoria i
tinanziarnetiti non vengono concessi. i costi iniziali sostenuti sono imputati a costi dell’esercizio.
L’ammortamento degli oneri accessori su finanziamenti è determinato sulla durata dei relativi
tinanziamenti in base a quote calcolate preferibilmente secondo modalità linanziarie, oppure a
quote costanti, se gli effetti risultanti non divergono in modo significativo rispetto al metodo
tmanziario. I disaggi sull’emissione di obbligazioni e di prestiti sono invece iscritti, come

espressamente richiesto dalla legge. in una sottovoce dei ratei e si conti attivi.

1 ì ir iU rIstLric iutrioseche li sott in. s icru. uu
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a) softitcv’e di base: costituito dall’insieme delle istruzioni indispensabili per il funzionamento
dell’elaboratore (hardware);
h) software applicativo: costituito dall’insieme delle istruzioni che consentono l’utilizzo di
funzioni del software di base al fine di soddisfiìre specifiche esigenze dell’utente.
I costi per la produzione o l’acquisto del software di base sono capitalizzati insieme al bene
materiale (hardware) cui esso appartiene, considerata la stretta complementarietà economica tra i
due elementi. Il relativo ammortamento viene effettuato nel periodo minore tra quello di utilità
futura del software di base e la vita utile del bene materiale pertinente.
Per quanto riguarda il software applicativo, l’iscrizione dei relativi costi dovrebbe essere articolata
nel modo seguente.
SoThiare applicai/vo acquistato a titolo di proprieta: i relativi costi sono iscritti nella voce B.I,3
“Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno” della classe
“Immobilizzazioni immateriali’. Tali costi sono ammortizzati a quote costanti nel periodo di
prevista utilità futura, se determinabile; altrimenti, in tre esercizi, inteso come periodo presunto di
utilità dei costi per software. data l’elevata ohsolescenza tecnologica cui è sottoposto di norma il
software.
Software applicatii’o acquistato a titolo di licen:a d’uso a tempo indeterminato: i relativi costi
sono trattati come nel caso di acquisto a titolo di proprietà (B.l.3).
Software applicativo acquistato a titolo di licenza d’uso a tempo determinato: se il contratto di
licenza d’uso prevede il pagamento di un corrispettivo periodico, i relativi costi sono imputati a
conto economico quando sostenuti. Se, invece, il software acquistato su licenza d’uso prevede il
pagamento di un corrispettivo “una tanturn” pagato all’inizio a valere per tutto il periodo di
licenza, i relativi costi sono iscritti nella voce B.l.4 “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”
della classe “Immobilizzazioni immateriali”. Tali costi sono ammortizzati a quote costanti nel
periodo di durata della licenza d’uso.
Software upplicativo prodotto per uso interno “tutelato “: se il software prodotto internamente è
tutelato ai sensi della legge sui diritti d’autore, i relativi costi sostenuti internamente sono iscritti
nella voce B.I.3 “Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno”
della classe “Immobilizzazioni immateriali”. La metodologia di calcolo degli ammortamenti è la
stessa del software acquistato a titolo di proprietà.
So/Ìware applicativo prodotto per uso interno ‘non tutelato”: i relativi costi possono essere o
imputati a costi nel periodo di sostenimento o, se hanno dato luogo a programmi utilizzabili per un
certo numero di anni all’interno dell’impresa. capitalizzati ed iscritti nella voce B.l.7 “Altre
immobilizzazioni immateriali”, In questi casi, l’ammortamento dovrebbe essere effettuato in un
periodo correlato al previsto utilizzo del software in azienda, se ragionevolmente determinabile.
altrimenti in tre esercizi a partire da quello di sostenimento dei costi.
Le linee guida per la capitalizzazione dei costi nell’ambito di progetti di software sviluppato
internamente sono le seguenti. Solamente i costi diretti intesi in modo restrittivo possono essere
capitalizzati. mentre i costi indiretti attribuibili al progetto, quali gli affitti. gli ammortamenti. i
costi del personale con funzioni di supervisione ed altre voci di questo tipo non possono essere
differiti non figurando queste tipolog.ie di costi t.ra quelli direttamente connessi alla creazioi.e del
software. Sono pertanto capitalizzabili solamente gli stipendi ed i costi ad essi connessi del
personale che ha lavorato direttamente sul progetto ed il cui lavoro sui progetto è propriamente
documentato (ad esempio, mediante schede di accumulo dei tempi). inoltre, possono essere
capitalizzati costi esterni attribuibili direttamente al progetto di software.
La capitalizzazione dei costi inizia solamente dopo che l’azienda sia ragionevolmente certa del
completamento e dellidoneità all’uso atteso del nuovo software. Tale momento potrà variare a
seconda della natura del •progetto. Se ad ese.mpio il progetto ha un. ohietttvo spec.ifico e si hasa su
di una te noh cia gi osI i (aJ snlrno iO S tcm di e nta lita ornj w ) ‘i a ‘ia/’n ve no
iniziare roma. ma comunque non rima cile a Lise d tatti hiOtd sìa comuietata i cioe arando inizia

r
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di software inerisce una tecnologia non sperimentata in precedenza e ha un obiettivo ambizioso, la

capitalizzazione deve essere differita tintanto che l’azienda ha concluso che il progetto è in grado

di soddisfare le esigenze (generalmente non Irima che la fase di progettazione sia completata).

Qualunque sia il tipo di software ed il criterio di iscrizione nell’attivo scelto, data la rapidità del

suo processo di obsolescenza tecnologica, è necessario effettuare alla fine di ciascun esercizio

un’analisi critica del suo utilizzo all’interno dell’azienda e, se da essa risulta che il software non

viene più utilizzato o il suo utilizzo non è economico. procedere ad una svalutazione straordinaria

del suo valore netto contabile. secondo il disposto del 3r punto dell’art. 2426 (svalutazione per
perdita durevole di valore).
I costi per la manutenzione dei sistemi. per gli aggiornamenti e le modificazioni di minor entità
non sono capitalizzati. Similmente gli onorari pagati a consulenti esterni per una consulenza di

tipo generale sui sistemi informativi dell’impresa che non sia direttamente associata allo sviluppo

di specifici sistemi non devono essere capitalizzati.

CoNTBIuzzAzIoN E

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo patrimoniale solo se hanno una

propria identificabilità ed individualità e sono. di norma, rappresentate da diritti

giuridicamente tutelati che l’Ente ha il potere esclusivo di sfruttare. Si riferiscono a costi

effettivamente sostenuti, che non esauriscono la propria utilità nell’esercizio di sostenimento

e manifestano una capacità di produrre benefici economici futuri. Deve, inoltre, trattarsi di
costi che possono essere distintamente identificati ed attendibilmente quantificati.

L’iscrizione ditali costi nell’attivo patrimoniale deve essere autorizzato dal collegio Sindacale

FONTI NORMATIVE

- Codice civile art. 2423 e ss.:
- Principio contabile n° 24 O.l.C.

La rendico,,tazione

CRITERIO DI VALUTAzIONE

fa/ore originario d iscri:ione

[I x aloi e onginano d iscrizione di ‘in immobilizzazione imm ittriale e costituito d ti costo di

acquisto o di produzione come di seguito definito.

il costo di acquisto include rnche gli oneri accessori e l’imposta sul valore aggiunto se
indetraibile.

Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili alla
realizzazione del bene; eSSO può includere anche costi indiretti per la quota

ragionevolmente imputabile ai bene.

I conti relativi alle immobilizzazioni immateriali devono riflettere l’investimento in tali

atii zii da azr e de I ute Fafr ohietn’ i iagg ng ta 1epd ci sa ai cafrlah//azi wc

d.i rilevazione e• d.i svalutazione, a.pplicat i. ri.spe.ttan.d.o il principi.o della competen.za e.
dtinguendo fra oneri ehe c.osti.tuiscono sosti c.apitalìz sahih e oneri che, se •n ur col lente con le

I -‘
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Limite al valore d ‘iscrizione

Il valore d’iscrizione (al costo) delle immobilizzazioni immateriali non può eccedere il
valore recuperabile. definito come il maggiore tra il presumibile valore realizzabile
tramite alienazione ed il suo ‘ alore in uso.

11 valore realizzabile dall alienazione è definito come l’ammontare che può esserericavato dalla cessione dell’immobilizzazione in una vendita contrattata a prezzi normali dimercato tra parti bene informate e interessate, al netto degli oneri diretti da sostenere per lacessione stessa,

Il valore in uso è definito come il valore attuale dei flussi di cassa attesi nel cuturoderivanti o attribuibili alla continuazione dell’utilizzo dell’immobilizzazione, compresiquelli derivanti dallo smobilizzo della stessa al termine della sua vita utile.

Ammortamento

Il valore delle immobilizzazioni deve essere rettificato dagli ammortamenti secondo leseguenti aliquote:

Costi di impianto e di ampliamento 20%
Costi di ricerca e sviluppo a di pubblicità 20%
Diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere dell’ingegno 20%
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20%
A [tre immobi lizzazioni immateriali 20%
Immobilizzazioni in corso ed acconti

-

Nel caso in cui la vita utile del bene si riveli più breve rispetto al quinquenniodefinito dal presente principio le aliquote applicabili dovranno essere proporzionalmenteaumentate. In particolare per la voce Altre immobilizzazioni immateriali, in ogni esercizio si
rende necessario verificare l’utilità futura dei costi capitalizzati. Di tale circostanza dovrà
essere data indicazione in nota integrativa.

I costi sostenuti per le migliorie su beni di terzi tanto che siano effettuate su benimateriali che immateriali devono essere iscritte nell’apposito sottoconto della voce
«Altre immobilizzazioni immateriali » e ammortizzate secondo l’aliquota prevista dallanatura del bene sul quale le migliorie sono state effettuate, fàtto salvo il caso di più
breve durata del contratto esistente, circostanza questa che implica l’ammortamento del
costo in funzione della durata del contratto.

Per quanto concerne la sterilizzazione deali ammortamenti dei cespiti si rinvia al principio n.l2 I CONTRIBUTI PUBBLICI.

Perdita durevole di iaiore

Nel corso del periodo di durata utile di un’immobilizzazione certe condizioni di utilizzo
o addirittura Loperatjvit stessa de Il ]tnte possono subire mutem.nt.i o.irii.ievo,

nse euentemente la residua nossibilitd di od I izzazione debe ini.m.obil.i azazioni .mnn teriaI i
deve essere soggetta a un e a una eondrnna costume nei tenmo. Quaiura si bic(mbi•
una riduzi.one durevole delle condizioni di utilizzo bit ira. o uesta deve ne I
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bilancio d’esercizio attraverso una svalutazione. Se negli esercizi successivi vengono meno le

condizioni che hanno portato alla svalutazione, deve essere ripristinato il valore precedente

alla svalutazione. 11 ripristino di valore non può comunque trovare applicazione per

alcune tipologie di immobilizzazioni immateriali, quali lavviamento e i costi pluriennali. in

quanto per queste immobilizzazioni non può verificarsi il presupposto della variazione degli

elementi che ne avevano determinato la svalutazione.

(‘apilali::a:ione di oneri

L’iscrivibilità di un costo pluriennale o di un bene immateriale é innanzitutto

subordinata all’accertamento dell’utilità futura. Tale capitalizzazione è da considerarsi

t’acoltativa e non obbligatoria in ossequio al principio generale di prudenza.

A titolo di esempio possono essere capitalizzati:

- costi di impianto e di ampliamento (spese di costituzione dell’Ente, costi di avvio di una

nuova attività, costi di avviamento impianti di produzione. costi di

accreditamento);
- costi di ricerca, sviluppo e pubblicità:
- oneri accessori su finanziamenti quali spese di istruttoria. ecc.:

- costi per il trasferimento e il riposizionamento dei cespiti connessi con l’ampliamento o il

miglioramento della capacità produttìva.

Non possono essere capitalizzati gli oneri relativi alla formazione del personale e i costi di

pubblicità se non strettamente collegati alle situazioni suindicate.

INFORMATIVA SUPPLEN1ETARE

In nota integrativa deve essere indicato distintamente:

- il costo storico;
- gli incrementi e i decrementi avvenuti nell’esercizio:
- le rivalutazioni e le svalutazioni;
- l’ammortamento di esercizio;
- il fondo ammortamento complessivo;
- il valore netto contabile;
- gli spostamenti da una voce ad altra voce.

L’iscrizione delle immobilizzazioni inmiateriali in bilancio deve avvenire previo parere

del Collegio dei Revisori da farsi risultare nella relazione del Collegio.
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PRINcIPIo N. 3 — IMMOBIL1ZZAZIONI MATERIALI

La posta contabile

NATURA

Le immobilizzazioni materiali sono beni di uso durevole, costituenti parte dell’organizzazionepermanente dell’ Ente.

Le immobilizzazioni materiali hanno le seguenti caratteristiche:
- si tratta di costi anticipati o sospesi comuni a più esercizi, la cui ripartizioneconcorrerà alla formazione del reddito e della situazione patrimoniale - finanziaria di piùesercizi consecutivi;
- l’uso durevole dei beni in oggetto richiama l’esistenza di fattori e condizioni di utilizzola cui utilità economica si estende oltre i limiti di un esercizio. Tali beni incorporano unapotenzialità di servizi produttivi (utilità) che saranno resi durante lo svolgimento della lorovita utile;
- l’utilizzazione delle immobilizzazioni materiali, quali strumenti necessari per losvolgimento delle attività aziendali, comporta il trasferimento dei costi sostenuti per taliimmobilizzazioni ai processi svolti, tramite la rilevazione delle quote diammortamento.

CoNTBiLizzAzIoN E

Le immobilizzazioni materiali sono iscrivibili in bilancio se fisicamente esistenti.

Il passaggio del titolo di proprietà determina l’inclusione dei beni che costituiscono leimmobilizzazioni materiali nei relativi conti, in quanto con tale passaggio vengonotrasferiti i rischi ed i benefici relativi a tali beni.

Le immobilizzazioni materiali vanno esposte distintamente nello schema di StatoPatrimoniale al netto del relativo fondo ammortamento.

Vanno iscritti nella voce A.lI.8) dello schema di Stato Patrimoniale (Jrntnohili.za:ioni in Corsoed acconti) i beni in corso di esecuzione e gli anticipi colTisposti ai fornitori perl’acquisizione di immobilizzazioni materiali.

Nel conto economico, le quote di ammortamento di competenza dell’esercizio vanno iscrittenella apposita voce.

Le svalutazioni effettuate a causa di perdite durevoli di valore devono essere iscritte,rispettivamente, nelle voci 13.11 o 13.12 dello schema di conto economico e riportate nellostato patrimoniale, come per gli ammortamentì, a diretta diminuzione del valore delleimmobi lizzazioni.

Eventuali recuperi di valori in precedenza svalutati devono essere iscritti nella stessa voce, consegno inverso rispetto a quello delle svalutazioni.

I /vi’b’bricati che non resentano vincoli di destinazione al la attività isti.tuz.ionaie poss.onoess.ere dosi, alati al l.a vendita i.i.. •hasc ad aaposi.to atto de iihcrat.ivo dcii.’ Lime. i Fabbricat.idesti nati alla vndde li c.ui realizzo à mevisto entro i 1 2 mesi successivi s].l a •data di
,,h, O 1L i,, iO I i uL i i ) tuO ‘fl (li 001’ 1(10 1 /1 Imkl,It a



Principi contabili per gli Enti Strumentali della Regione Toscana

valutazione di tali beni deve essere effettuata al minore tra il costo, diminuito degli

ammortamenti degli esercizi precedenti. e il valore di presumibile realizzo. Per la classificazione

di un bene tra i Fabbricati destinati al/a rendita occorre che siano soddisfatte le seguenti

circostanze: cessazione dell’utilizzazione per attiviti istituzionali dell’ Ente e adozione dell’atto

di avvio della procedura di alienazione. Su tali beni deve essere interrotto il processo di

ammortamento.

Per le immobilizzazioni materiali che vengono alienate è necessario effettuare:

- l’accreditamento al conto immobilizzazioni per il valore di carico contabile

dell’immobilizzazione ceduta:

- l’addebitarnento al corrispondente fondo ammortamento del valore ammortizzato. ossia

della parte di fondo ammortamento che si riferisce al cespite ceduto;

- l’addebitarnento al conto tinanziario del prezzo del cespite ceduto;

- l’imputazione al conto economico dell’eventuale differenza tra valore residuo e valore

di alienazione che costituisce la perdita subita ovvero l’utile realizzato.

F0Nn NORMATIVE

- Codice civile ail. 2423 e ss.;

- Principio contabile n. 16.O.l.C.

La reizdicoiitazione

CRITERIo IM VALUTAZIONE

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Nel costo

di acquisto si computano i costi accessori, nonché l’IVA qualora non detraibile. In particolare, il

costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al bene e può comprendere

anche altri costi accessori all’opera, per la quota ragionevolmente imputabile allo stesso,

relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato (art.

2426 e. i Codice Civile).

In relazione ai criteri di valutazione si richiamano poi, in quanto applicabili, i criteri

contenuti nel citato principio contabile n. 16 del Consiglio Nazionale dei Dottori

Commercialisti e Consiglio Nazionale dei Ragionieri, con le seguenti precisazioni:

- il costo di acquisto del bene è rappresentato dal prezzo effettivo d’acquisto. di solito

rilevato dal contratto o dalla fattura. Poiché per gli enti strumentali della regione gli

acquisti avvengono in regime di lVi\ indetraibile è necessaria la capitalizzazione del costo

aggiuntivo relativo all’IVA. nei limiti in cui l’aggiunta di tale costo al prezzo

d’acquisto non faccia sì che si ecceda il valore recuperabile tramite l’uso del bene. Gli

sconti commerciali in fattura si portano a riduzione del costo

per le costruzioni in economia il valore originario deve comprendere i costi che l’Ente

deve sostenere perché l’immobilizzazione possa essere utilizzata, in particolare i costi

diretti (materiale e mano d’opera diretta, spese di progettazione, costi per forniture esterne,

ecc.), mentre sono da escludere dalla valutazione le spese generali di produzione:

i beni immobili conferiti all’ente dalla Reuione al momento della sua costituzione o

mcc essivame•nte. lebbono essere isc.r.itti nell attivo t.atrimoniale a.l valore della rendita

‘ t ,ì UI’
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tramite donazioni) debbono essere iscritte nelEattivo patrimoniale al momento in cui il titolo
di proprietà delle stesse si trasferisce alFEnte, Se alla data di bilancio il titolo di proprietà
non è stato ancora legalmente trasferito alF Ente. le immobilizzazioni ricevute a titolo
gratuito xengono iscritte nei conti d ordine I e imrnohilizzaziorn matenali nceute a titolo
gratuito debbono essere valutate in base al presumibile valore di mercato attribuibile alle
stesse alla data di acquisizione. al netto degli oneri e dei costi - sostenuti e da sostenere -

affinché le stesse possano essere durevolmente ed utilmente inserite nel processo
produttivo dell Ente. La contropartita di tale iscrizione è data da unapposita riserva di
patrimonio netto da iscriversi nella voce All) “Dona:ioni e lasciti vincolati ad
investirnenti’.

I beni in questione subiscono il normale processo di ammortamento e non sono
soggetti a sterilizzazione;

le immobilizzazioni materiali perdute per eventi indipendenti daWEnte vanno
considerate come alienate e va. pertanto. riconosciuta la sopravvenienza passiva che emerge
da tale evento tra gli Oneri straordinari voce E.5) del conto economico:

- lammortamento, in un sistema contabile a valori storici, è la ripartizione del costo di
unimmobilizzazione materiale tra gli esercizi della sua stimata vita utile. Le aliquote da
adottare per gruppi omogenei sono le seguenti:

Terreni O %

Fabbricati 3 %

Fabbricati destinati alla vendita O %

Impianti inseriti stabilmente nel fabbricato 3 %

Impianti e macchinari 125%

Attrezzature alta tecnologia 20 %

Attrezzature ordinarie 12.5 %

Mobili ed arredi 10 %

Automezzi 20 %

Informatica audiovisivi e macchine da ufficio 20 %

qualora la residua possibilità di utilizzazione (causata da: usura fisica, superamento
tecnologico, scpravvdnuta inadegua.tezza, ecc) risu.lti inferiore a quel.la stimata nei.ia
tabella sovrastante, è necessaria la modificazione dei criteri e dei coefficienti applicati,
dandone però la moti’. azione nella nota integrativa;

il primo anno di entrata in uso del bene viene applicata Faliquota di ammortamento
ridotta del 50% a prescindere dalla data effettiva di entrata in uso;

i cespiti di valore non superiore a E 516,46 devono essere ammortizzati
intceraim.en.te nelde.serciz.io di entrata ii., uso

e uakaa mu beni c i ben i md i e dual eened v re e 5 1 (d46 eostitu.i
n unu isa na tn hili ai ru e I cui ubIizzo la ui dcsnajz’un indal
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assuma sigmiicato nella sua complessità. tale universalità di beni deve essere iscritta

nell’attivo per la somma di valori dei singoli beni nella voce relativa, e si deve procedere

all’ammortamento del valore così determinato:

— Le Aflre::alure ui/a tecnologia devono essere classificate insieme alle rlt(rer;ature

ordinarie nella voce A) Il 4) dello Stato Patrimoniale. La distinzione dei due gruppi deve

essere indicata nella Nota integrativa:

— Il gruppo Intòrinaiica uudiovisiri e macchine da ultìcio deve essere classificato nella voce

A) lI 7) Altri beni dello Stato Patrimoniale.

Per quanto concerne la sterilizzazione degli ammortamenti dei cespiti si rinvia al principio ii.

12 I CONTRIBUTI PUBBLICI.

Perdita durevole di valore

Nel coiso del periodo di durata utile di un’immobilizzazione alcune condizioni di utilizzo

o addirittura l’operatività stessa dell’azienda possono subire mutamenti di rilievo.

conseguentemente la residua possibilità di utilizzazione delle immobilizzazioni materiali deve

essere soggetta a un riesame e a una conferma costante nel tempo. Qualora si riscontri

una riduzione durevole delle condizioni di utilizzo futuro, questa deve essere ritiessa nel

bilancio d’esercizio attraverso una svalutazione. Se negli esercizi successivi vengono meno le

condizioni che hanno portato alla svalutazione, deve essere ripristinato il valore precedente alla

svalutazione.

IFORMÀTIV. SUPP[EIENTARE

La nota integrativa deve riportare:
- il principio contabile con cui sono stati determinati i valori dei cespiti:

- i gravami esistenti sulle immobilizzazioni materiali;
per ciascuna categoria di immobilizzazioni materiali (in tbrma tabellare):

a) costo originario.
b) precedenti rivalutazioni e quelle dell’esercizio.

e) ammortamenti accumulati e dell’esercizio,

d) svalutazioni accumulate e dell’esercizio,
e) acquisizioni. spostamenti da una voce ad altra voce, le alienazioni avvenute

nell’esercizio,
f il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura

dell’esercizio.
- indicazione dei beni rivalutati per effetto di precedenti leggi di rivalutazione;

- il metodo ed i tassi di ammortamento:
lc m diIch di riteii Ji ao 1otiniento e de1 etticinn do tati

- eventuali impegni significativi assunti con fornitori per l’acquisto di cespiti;

- le ragioni e l’ammontare delle e entuali svalutazioni apportate:

- l’ammontare dei cespiti non in uso o utilizzati in misura sensibilmeme inferiore alla

loro normale possibilità di utilizzo.
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PRINCIPIO N. 4— RIMANENZE

La posta contabile

NATURA

Le Scorte o rimanenze di magazzino includono i beni di consumo che concorrono alla
produzione nella normale attività dell’azienda.

La voce acconti accoglie gli ammontari pagati ai fornitori di servizi o di beni. a cui non è
corrisposta, entro la data del 31/12. la prestazione del servizio o la consegna dei beni.

Le scorte al 31/12 di ciascun esercizio sono indicate nello stato patrimoniale attivo, le
variazioni intercorse rispetto all’esercizio precedente sono invece ricomprese nel conto
economico alla voce B.14) tra i costi di esercizio. Pertanto gli incrementi delle scorte
dovranno essere iscritti, nel conto economico tra i costi della produzione, con segno negativo,
le riduzioni con segno positivo.

Le rimanenze di magazzino includono:

- le rimanenze di magazzino presso i magazzini dell’azienda, ad esclusione di quelle
ricevute da terzi in visione, in prova, in conto lavorazione e/o deposito. ecc.:

- le scorte di beni di consumo già prelevate dai magazzini, ma ancora giacenti presso le sedi
dell’Ente. (Laboratori, Mensa, Residenze, Uffici amministrativi etc.)

* le giacenze di proprietà dell’azienda presso terzi in conto deposito, lavorazione, prova,
ecc.:

- materiali, beni e prodotti acquistati, non ancora pervenuti bensì in viaggio, quando
l’azienda ha già acquisito il titolo di proprietà.

CoNTA Bl LIZZAZ IONE

Le scorte vengono contabilizzate in sede di scritture di assestamento al 31/12 di ciascun
anno dopo l’opportuna rilevazione inventariale. In contabilità generale. la svalutazione
dei valori riferiti alle rimanenze di magazzino deve essere effettuata mediante
l’addebitamento dello specifico conto economico “Accantonamento per obsolescenza
rimanenze e l’accreditamento del conto Fondo obsolescenza Rimanenze

In bilancio, il valore patrimoniale delle rimanenze deve essere esposto al netto del relativo
fondo obsolescenza. L ‘accantonarnento per ohsolescenza delle rimanenze deve essere imputato
nel conto economico a diretta riduzione della voce Variazioni delle rimanenze.

FONTI NORlATlVE

- Art. 2426 c,c.;
- Principio contabile n° 13 OJ.C.
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La rendicontazione

CRITERIO DI VALUTAZIONE

La valutazione del magazzino avviene al minore tra il costo storico ed il valore di

mercato. In particolare. il costo storico è costituito dal complesso dei costi sostenuti per

ottenere la proprietà delle rimanenze di magazzino nel loro attuale sito e condizione. Per i

prodotti acquistati, per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo d’acquisto più gli oneri

accessori (gli oneri finanziari sono esclusi sia dal concetto di prezzo effettivo d’acquisto. sia

da quello di oneri accessori). Per valore di mercato. invece. si intende, ai tini della valutazione

delle rimanenze di magazzino. il costo di sostituzione per i beni che partecipano alla

prestazione del servizio.

Il criterio di valutazione adottato per la determinazione del costo storico è quello del costo

medio ponderato. che considera le unità di un bene acquistato in date diverse ed a diversi costi

come facenti parte di un insieme, in cui i singoli acquisti e le singole produzioni non sono

più identificabili ma sono tutti ugualmente disponibili. Ai tini dell’inserimento nel bilancio

di esercizio la ponderazione deve essere calcolata su base annuale.

Le perdite derivanti da danni, deterioramenti, obsolescenza, ecc. devono essere

rilevate, in conformità al criterio della prudenza. come componenti negativi del reddito

nell’esercizio in cui si possono prevedere e non nell’esercizio in cui vengono alienate le relative

partite di magazzino.

Per i beni di modico valore, già prelevati dal magazzino centrale, la cui valorizzazione sia

da ritenersi non significativa ai tini della quantiticazione del capitale di funzionamento

aziendale, si presume il loro consumo nel corso dell’esercizio di prelievo.

INFORMATIVA SUPPLEMENTARE

Deve essere indicato in nota integrativa:
il principio generale di valutazione (minore tra costo e valore di mercato);

- i criteri adottati per la svalutazione al valore di mercato speciticando anche a quale

tipologia del valore di mercato sono state svalutate le rimanenze obsolete ed a lento rigiro.

Il ripristino del costo originario, qualora vengano meno le ragioni che avevano reso

necessario l’abbattimento al valore di mercato, ed il conseguente effetto sul conto

economico;
- l’eventuale cambiamento dei metodi. le ragioni del medesimo ed il relativo effetto sul conto

economico, nonché il metodo di contabilizzazione. Inoltre, gli eventuali

ri.ievanti cambiamenti nella classificaz.ione delle voci;
qualsiasi gravame (ad esempio. pegno. patto di riservato dominio. eec. relativo alle

rimanenze di magazzino:
la differenza, se significativa, fra il valore delle rimanenze di magazzino a prezzi correnti

e la valutazione di bilancio, se inferiore;
- la tabella riepilogativa nella quale si suddividono le rimanenze presso i magazzini centrali

rispetto a quelle presso le altre sedi di immagazzinamento dell’Azienda.
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PRINCIPIO N. 5— CREDITI

La posta coiiiabi!e

NATE RA

I crediti rappresentano il diritto ad esigere ad una data scadenza determinati
ammontari da clienti e da altri.

Come regola generale si ricorda che:

- I crediti originati da ricavi per operazioni di gestione caratteristica sono iscrivibili in
bilancio solo se sono maturati i relativi ricavi. Detti ricavi devono essere
riconosciuti in base al principio della competenza quando si verificano entrambe le
seguenti condizioni:
a) il processo produttivo del servizio è stato completato:
h) lo scambio è già avvenuto.

Per le prestazioni di servizi lo scambio si considera avvenuto quando il servizio è reso,
cioè la prestazione è effettuata, Per la vendita di beni, lo scambio avviene al passaggio
del titolo di proprietà, alla data di spedizione o di consegna per i beni mobili secondo le
modalità contrattuali dell’acquisto ed in base al trasferimento dei rischi dal punto di vista
sostanziale.

I crediti sorti per ragioni differenti dai ricavi sono iscrivibili in bilancio se sussiste “titolo”
al credito (crediti verso dipendenti per anticipi, crediti verso l’Erario, crediti verso Istituti
di assicurazione per gli indennizzi. depositi cauzionali. ecc.).

I crediti sorti per i contributi pubblici disposti dalla Regione o da altri Enti pubblici sono
iscrivibili in bilancio se sussiste il titolo” al credito. In questo caso il “titolo” è costituito
dal decreto regionale (o di altro Ente pubblico) che assume l’impegno di spesa sul Bilancio
regionale.(o di altro ente pubblico) ( Si veda il principio contabile N. 12).

Gli acconti a fornitori, rappresentando diritti ad una cessione di beni e non ad un
corrispettivo in denaro, non devono essere esposti tra i crediti, bensì, a seconda della origine,
nelle voci - Immobilizzazioni Immateriali / Immobilizzazioni in corso e acconti,
Immobilizzazioni Materiali / Immobilizzazioni in corso e acconti. Attivo circolante /
Rimanenze / Acconti.

CoNrABIL1zzzIoN E

.1 crediti vanno esposti nello stato patrirn.oniale al netto della svalutazione
eventualmente effettuata, Anche gli altri accantonarnenti stanziati per rettificare i crediti (resi,
sconti ed abbuoni, ecc. ) vanno esposti nello stato patrimoniale a riduzione della voce
dell’attivo, salvo i casi in cui i crediti cui tali accantonamenti si rifèriscono non siano più in
essere. ovvero, le rettitiche comportino il pagamento di somme. In tali casi essi vanno esposti
in poste del passivo.

In ons’dc re ‘iene & Fa IL ad az i e j1ti de ono L ss re distirti nel lo lato oat moniak in
entra .12 iiesi: cioè con scadenza entro reserczo succcssvo. con scadenza

i
-,
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FONTI NORNITlVE

- Codice civile art. 2423 e ss.:
- Principio contabile n° 15 O.I.C’.

La rendicontazione

CRITERIO DI VALI.TAZIONE

I crediti devono essere valutati secondo il presumibile valore di realizzazione. Il valore

nominale dei crediti in bilancio deve essere rettificato. tramite un fondo di svalutazione

appositamente stanziato per le perdite per inesigibilità che possono ragionevolmente

essere previste e che SOflO inerenti ed intrinseche ai saldi dei crediti esposti in bilancio.

Detto fondo deve essere sufficiente per coprire, nel rispetto del principio di competenza:

- sia le perdite per situazioni di inesigibilità già manifestatesi,
- sia quelle per altre inesigibilità non ancora manifestatesi ma temute o latenti.

Deve inoltre coprire le perdite che si potranno subire sui crediti ceduti a terzi per i quali

sussista ancora un’obbligazione di regresso.

Le perdite per inesigibilità non devono gravare sul conto economico degli esercizi futuri

in cui esse si manifesteranno con certezza, ma. in ossequio ai principi della competenza e

della prudenza ed al principio di valutazione del realizzo dei crediti. devono gravare sugli

esercizi in cui le perdite si possono ragionevolmente prevedere.

Si sottolinea che la svalutazione del credito si traduce in un atteggiamento

prudenziale del redattore del bilancio ma non consiste in alcun modo in una rinuncia al

credito. Lazienda non è pertanto sollevata dallo svolgere tutte le azioni che si ritengano

necessarie ad effettuame il recupero.

Qualora l’azienda ritenga il credito definitivamente non riscuotibile deve senza indugio
procedere allo stralcio del credito stesso facendo fronte alla perdita manifestatasi

con il fòndo in precedenza accantonato o con una voce di costo da imputare al conto

economico (oneri diversi di gestione).

La svalutazione e lo stralcio del credito sono relativi sia alla base imponibile che alla relativa
IVA.

INFORMATIVA SUPPLEIETARE

.Devono essere indicati in nota integrativa:
il principio di valutazione dei crediti ed i criteri di determinazione della rettifica per
s\alutazione crediti, nonche lammontare di questa:

- il titolo ( numero e data del decreto che assume limpegno) che giusti&a iiscrizione di
ciascun credito vantato nei confronti della Regione Toscana.

l’ammontare dei crediti verso cìascun ente pubblico;

ogni altro fatto di ilievo la cui conoscenza sia necessaria per la corretta e completa

ntemretocne dei valore dei erediti in bilaiie io.

in base al. la normativa eiviiìstiea. si ricorda inoltm che. nel la nota integrativa devono macre

indicate:
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- le variazioni rispetto all’esercizio precedente, ammesse in casi eccezionali. dei criteri
adottati nella valutazione dei crediti. nelle connesse rettitiche di valore, nonché i relativi
effetti sul bilancio (art. 2423-bis):

- la non comparabilità e l’adattamento della comparazione. o la non possibilità di questo,
delle voci dei crediti con quelle dell’esercizio precedente art. 2423-ter).
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PRINCIPIO N. 6 - DIsPoNIBILITÀ LIQUIDE

La posta contabile

NÀTU RA

I Fondi liquidi di un Ente strumentale sono tipicamente formati da:

De’naro e valori in cassa
Sono rappresentati dal denaro contante e dai valori bollati esistenti nelL Ente e nelle varie

sedi. La relativa voce di bilancio include anche eventuali assegni non ancora versati sul conto

del cassiere.

Depositi presso l’istituto cassiere, Banca d’italia o altri istituti di credito

La specifica voce di bilancio comprende i saldi attivi verso l’Istituto cassiere (o dei conti

presso la Banca d’Italia), includendo anche gli eventuali interessi attivi maturati a fine anno.

L’indicazione dei soli saldi attivi, dovuta al divieto di compensazione di partite sancito dal

principio contabile nazionale n. 14. implica che i saldi passivi dovranno essere indicati

separatamente nella voce del passivo « Debiti verso Banche».

Depositi postali
Comprende i saldi di tutti i e/e postali delFazienda inclusi gli eventuali interessi attivi

maturati a fine anno.

C0NTABI LIZZ AZIONE

I saldi dei conti bancari devono tenere conto di tutti gli assegni bancari e dei bonifici

disposti entro la data di chiusura dell’esercizio e degli incassi effettuati dalle banche ed

accreditate nei conti prima della chiusura dell’esercizio.

FoNTI NORIATIVE

Codice civile art. 2424;
- Principio contabile n° 14 O.l.C.

La rendicontazione

Le disponibilità liquide costituite da:
- depositi (presso l’istituto cassiere, Banca d’italia o altri istituti di credito), depositi

postali, assegni, che vanno valutati secondo il principio generale del presumibile valore

di realizzo. Tale valore, come indicato dal principio contabile nazionale n. 14

iii /1 L le i’ k cOi ItOl) li I ,Vfli t 7 / /ftj i / / I

esigibilità, deve essere esposto il valore netto di realizzo stimato»;
der.aro e valoi.i bollati i.n cassa. che vanno valutati ai valore nominale.

INFoRITIv.A SUPPLEIFNTrRE

Le principali informazioni da firnire nella nota integrativa sono le seguenti:

natura dei tbndi liquidi vincolati e durata dei vincolo:

aonti cassa o Conti bn.near: alt.isi aiies.tero clic no.n :>ossono ascese tra.sieriti in .i.taiia il caus;>

di restni.zioni valata.rie del pae.se estero o per altre cause:

(i.!
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PRINcIPIo N. 7— RTEI E RISCONTI

La posta contabile

La voce accoglie i ratei e i risconti maturati a seguito delle rettifiche operate in sede di
chiusura dell’esercizio.

CoTBn.IzzzIoNE

La rilevazione dei ratei attivi e passivi costituisce una tipica scrittura di integrazione da
redigere alla fine dell’esercizio nell’ambito di quelle di assestamento, che consentono di
trasformare i valori di conto in valori di bilancio. La loro contropartita contabile è costituita,
rispettivamente, dalla quota di proventi o di oneri da imputare al conto economico. sulla
base del principio della competenza dell’esercizio in chiusura, purché ricorrano le condizioni
di cui all’ultimo periodo del quinto comma dell’art. 2424 bis Codice Civile.

La rilevazione dei risconti attivi e passivi avviene nell’ambito delle c.d. scritture di
rettifica, anch’esse da redigere alla fine dell’esercizio. Essi hanno quale contropartita le voci dei
correlati oneri o proventi già contabilizzati. la cui quota parte dovrà essere stornata e rinviata
al successivo (od ai successivi) esercizi, nel rispetto della competenza economica, purché
ricorrano le condizioni del citato ultimo periodo dell’art. 2424 bis Codice Civile. La rettifica
così attuata produce la diretta riduzione dell’onere o del provento originariamente rilevato in
modo che, nel conto economico, emerga la sola entità di competenza dell’esercizio.

Ai lini di una corretta informazione, qualora nelle voci C) dell’attivo ed E) del
passivo dello stato patrimoniale siano iscritti ratei e risconti pluriennali, necessita una loro
separata indicazione in nota integrativa. distinguendo quelli che matureranno entro 12 mesi da
quelli che matureranno oltre i 12 mesi.

Con riferimento ai contributi pubblici si veda anche il principio contabile N. 12.

Fo1TI NORMATIVE

- Principio contabile n° 18 O.1.C.

La rendicoiitazione

CRITERIO Di VALUTAZIONE

I ratei e i riscontì misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o
posticipata rispetto alla manifestazione numeraria c’o documentale: essi prescindono dalla
data di pagamento o riscossione dei relativi proventi ed oneri, i quali devono
necessariamente essere comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
L’importo deve essere determinato mediante la ripartizione dei provento o dell’onere fin genere
derivante da con.tratei dì durata). a.I fine di. anribui.re [a quota parte di competenza allfisere.izio in
corso e di rinviarne I’a.ltra quota ai succes.sivi:. Rispetto aI.1a. più ampia d.urata tempor.aie de

o i
t L I

deccxrrenti d.a.l.l’ìn.izi.o degli e [Retti economiei Pino ali.a data di chiusura d.e.ilRserciz.io, e da
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questa data tino al termine degli effetti medesimi. In sostanza. il ‘tempo” considerato

per la determinazione dell’eniit del rateo e//o del risconto da iscrivere per competenza è

essenzialmente di natura fisico-temporale. Infatti, senza una valutazione strettamente

economica delle prestazioni, tale da consentire una corretta ripartizione della componente di

reddito (sia essa positiva o negativa) da iscrivere per competenza, potrebbe ledersi il

principio della correlazione fra costi e ricavi e. quindi, della veritiera e corretta

rappresentazione della situazione patrimoniale. tinanziaria ed economica dell’azienda. E’

pertanto necessario adottare il concetto di “tempo economico” nei casi in cui la quota di

costo o di provento imputabile all’esercizio non sia esattamente proporzionale al tempo

fisico. Il concetto di “tempo economico” riflette i reali contenuti economici del fatto

amministrativo, costituenti l’elemento essenziale per la ripartizione del valore imputabile a

ciascun esercizio.

I ratei attivi e passivi, poiché rappresentativi di crediti e debiti in moneta. ancorché

esigibili in uno o più esercizi successivi, sono soggetti ad un processo valutativo, Si fa

pertanto rinvio ai Documenti relativi ai crediti ed ai debiti.

I risconti attivi rappresentano oneri differiti ad uno o più esercizi successivi e,

pertanto, è necessaria la valutazione del futuro beneficio economico correlato a tali costi e,

qualora esso sia inferiore (in tutto od in parte) alla quota riscontata, occorre procedere ad

opportune rettifiche di valore, I risconti passivi rappresentano proventi differiti ad uno o più

esercizi successivi.

Nel caso in cui i ratei ed i risconti, siano essi attivi o passivi, abbiano durata

pluriennale, occorre che in ogni esercizio di pertinenza vengano verificate le condizioni che ne

hanno determinato l’iscrizione originaria; se necessario, devono essere adottate le opportune

variazioni.

IFORMATlVA StPP[.EIENTARE

La nota integrativa deve fornire, quando applicabili, le seguenti informazioni sui ratei e

ri sconti:

- la composizione delle voci ratei e risconti attivi e ratei e risconti passivi, quando il loro

ammontare sia apprezzabile:
- la distinzione dei ratei e risconti aventi durata inferiore o superiore a dodici mesi;

- le altre informazioni, se pertinenti, richieste dai documenti sui crediti e sui debiti;

- ogni altro fatto di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per la corretta e completa

interpretazione del valore in bilancio dei ratei e risconti,
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PRINCIPIO N. 8— CONTI D’ORDINE

La posta contabile

NTtR

I conti d’ordine sono poste integrative del sistema contabile principale volte ad
evidenziare accadimenti gestionali che, pur non influendo sul patrimonio e sul risultato
economico al momento della loro iscrizione, possono comunque produrre effetti negli esercizi
futuri.

I conti d’ordine evidenziano la valutazione dei seguenti eventi non esposti nello Stato
Patrimoniale: i rischi per le garanzie prestate. gli impegni assunti verso terzi o ricevuti da
terzi sulla base di contratti sottoscritti. i beni di terzi presso l’azienda a qualsiasi titolo, altri
eventi legati ad impegni assunti o garanzie prestate, ritenuti significativi.

I rischi assunti dall ‘azienda

Garanzie prestate: riguardano le garanzie prestate direttamente o indirettamente
dall’azienda, ovvero tidejussioni. avalli, altre garanzie personali e garanzie reali.

Beni in contenzioso: riguardano beni non iscritti in bilancio il cui titolo di proprietà è
oggetto di vertenza con soggetti pubblici o privati o in stato di provvisorietà.

Gli impegni assunti dall ‘azienda

- Canoni di leasing a scadere: nel caso di stipulazione di un contratto di leasing
finanziario, qualora l’azienda utilizzatrice adotti il cosiddetto criterio patrimoniale di
rilevazione, si dovrà indicare, nei conti d’ordine, tra gli impegni, l’importo dei canoni ancora
a scadere oltre al prezzo di riscatto del bene.

- Garanzie ricevute: riguardano le garanzie ricevute direttamente o indirettamente
dall’azienda. ovvero fidejussioni. avalli, altre garanzie personali e garanzie reali.

- Altri impegni assunti: accolgono gli impegni di acquisto rilevante.

Ibeni di terzi presso l’azienda

Viene riportato il valore di tutti i beni di terzi che, temporaneamente. si trovano presso
l’azienda a titolo di deposito. pegno. lavorazione. comodato e cosi via, ivi inclusi i beni
immobili utilizzati dall’azienda a titolo di cornodato gratuito.

Questi. pur non influendo sull’entità del patrimonio e del risultato dell’azienda depositaria.
comportano sempre una custodia, con connessi oneri, mentre possono generare oneri
aggiuntivi per risarcimento danni nell’ipotesi di deperimento del bene e di responsabilità di
custodia.

I depositi in. den.aro ri.cevuti a titolo di cauzione. d.evono essere iscritti tra i ebi.ti in
hinnco. essendo lì denaro bene beneibile eh e diene oroprietà dcfl:

. eiessc ai coda.
.si. crkudo u’i d i on c’ tah li aiO L ni u cii o
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I trasferimenti in denaro ricevuti dalla Regione o altri Enti pubblici per lo svolgimento di

funzioni istituzionali che prevedono l’erogazione di contributi a terzi beneficiari devono essere

iscritti tra i debiti in bilancio nella voce Debiti verso la Regione o altro Ente pubblico.

I trasferimenti in denaro ricevuti a titolo di deposito laddove non hanno la natura di Bene

fungibile” (ad esempio in quanto destinati esclusivamente allo svolgimento della funzione di

Organismo pagaiore) e come tali non utilizzabili per altre esigenze gestionali, non fanno parte

del patrimonio di funzionamento e devono essere contabilizzati tra i conti d’ordine. Di tale

rilevazione ne dovrà essere data ampia rilevanza nella nota integrativa nella sezione ad essi

dedicata. dove dovrà essere indicato il valore iniziale, il valore finale e la variazione

intervenuta.

I beni dell ‘azienda presso terzi e garanzie ricevute

Non occorre iscrivere nei conti d’ordine i beni dell’azienda presso terzi in deposito, in pegno

o in comodato e le garanzie ricevute. Tali situazioni devono invece essere commentate in

nota integrativa.

Se l’azienda versa cauzioni in denaro, il credito per cauzione deve essere esposto

nell’attivo dello stato patrimoniale.

C0NTABILIzzAzI0NE

I conti d’ordine funzionano secondo il metodo della partita doppia e devono essere

riportati in calce allo stato patrimoniale.

I relativi valori vengono registrati in coppie di conti funzionanti in maniera

“antitetica”. in quanto l’uno rileva l’oggetto (aspetto originario) e l’altro il soggetto

(aspetto derivato) ad esempio al conto d’ordine “canoni leasing ancora da pagare” si

contrappone il conto creditori per leasing da pagare”. Nel momento in cui l’entità del rischio,

dell’impegno o dei beni di terzi si riduce, si effettua una registrazione opposta nei medesimi

conti. In tal modo a fine esercizio il saldo di ciascuna coppia di conti d’ordine esprime il

valore del rischio, dell’impegno o dei beni di terzi ancora in essere presso l’azienda, da

riportare “sotto la riga” nello stato patrimoniale.

FONTI NORMA11VE

Codice Civile Art. 2424;
Principio contabile n 22

La rendicontaione

CRITERIo DI VALUTAZIONE

(.one e.n.unciato dai. prin.cipi contabii[.i iazional.i i..a .regoia ge.neraie di vaiutazdone prevede

che il valore, esposto nei vari onti rordine deve essere idr.nti.ficato in mod.o talr. ehe il
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Di conseguenza:
- deve essere evitata l’adozione di valori simbolici;
- sono da evitare i valori nominali, quando risultino fuorvianti:
- gli impegni non quantificabili devono essere menzionati ed adeguatamente commentati in

nota integrativa.

La valutazione dei rischi per garanzie concesse si effettua indicando nei conti
d’ordine un importo pari all’ammontare della garanzia prestata. ed in nota integrativa
l’importo del debito garantito alla data di riferimento del bilancio. se inferiore. Se sui beni
immobili aziendali sono iscritte ipoteche di grado diverso, nei conti d’ordine si dovrà
indicare il valore complessivo delle predette.

La valutazione degli impegni deve essere effettuata al valore nominale che si desume dalla
relativa documentazione.

La valutazione dei beni di terzi presso l’azienda è effettuata:
- al valore nominale, quando si tratti di titoli a reddito fisso non quotati;
- al valore corrente di mercato, se disponibile, quando si tratti di beni. di azioni o di titoli a

reddito fisso, se quotati;
- al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi.

INFORNIATIVA SUPPLENIENTARE

La nota integrativa deve fornire le informazioni relative alla composizione e natura dei
conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare la situazione patrimoniale e tinanziaria
dell’ Ente.
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PRINcIPIo N. 9— PATRIMoNIo NETTO

La posta contabile

N TU RA

Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Sul piano

contabile, tale definizione ha origine nell’esigenza di bilanciarnento tra le sezioni «Attivo» e

«Passivo» dello stato patrimoniale, secondo la nota identità Attività = Passività r Patrimonio

netto.

Nell’ottica finanziaria della struttura del capitale di bilancio. la suddetta identità esprime

la necessaria uguaglianza tra gli «Impieghi» o «Investimenti » di mezzi monetari (Attività).

osservati ad una certa data. e le «Fonti» di tali mezzi monetari. distinte in «Capitale di terzi»

(Passività) e «Capitale proprio» (Patrimonio netto) alla medesima data.

Si compone delle seguenti poste ideali aventi diversa origine:

I) Il /òndo di dotazione: è costituito dal conferimento iniziale di beni e denaro effettuato

dalla Regione e da altro soggetto pubblico al momento della costituzione dell’ente e destinato

al perseguimento delle finalità individuate nella legge istitutiva. Esso è costituito anche

dall’eventuale avanzo evidenziato nella fase di passaggio dalla contabilità tinanziaria alla

contabilità generale. I beni di investimento che costituiscono il [‘ondo di dotazione non sono

oggetto del processo di sterilizzazione degli ammortamenti.

li) Riserve sono costituite dall’accantonamento di utili di esercizio.

1. Riserva legale è costituita dall’accantonamento dell’utile di esercizio. La misura di

tale accantonamento è indicata con deliberazione della Giunta Regionale e con

deliberazione del Consiglio Regionale su proposta della Giunta3 in attuazione della

LR 65/2010:
2. Riserve per investimenti. Tale posta del netto non viene utilizzata per la

sterilizzazione degli ammortainenti relativi agli investimenti realizzati;

3. Altre Riserve. Sono costituite da riserve previste dalle norme statutarie o da

deliberazioni assunte in sede di approvazione del Bilancio e di destinazione

dell’utile su proposta dell’organo di amministrazione.

Con le riserve del Patrimonio Netto non è possibile sterilizzare o tìnanziare i costi di

esercizio.

Ai sensi del comma 4 art. 7 deta LR n. 65/2010 la misura dell’accantonamento dell’utile a

Riserva legale è disposta data Giunta, anche in deroga a norme di legge, per i seguenti enti

APEI, ARDSU, ARTEA, ARPAT, CONSORZIO LAMMA e, a partire dal 2014 i PARCHI REGIONALI. ( DG

641 del 25 luglio 2011)

per l’CREI e er LARE è dispostu dai Consiglio su proposta della Giunta. (DCR n. 23 dell’ il
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III) Do o a: i o o i e lasciti sono costituite da donazioni effettuate da enti e persone fisiche
con o senza vincolo di destinazione.

IV) I. utile (o la perdita) portati a nuovo: sono, rispettivamente, gli utili (o le perdite)
maturati negli esercizi precedenti.

V) L ‘mi/e (o la perditaì de/i eserci:io.

C0NTABIUzzAzI0NE

Le donazioni e i lasciti. disposti da soggetti privati, sono iscritti in seguito all’atto di
accettazione da parte delF Ente.

Le perdite di esercizio possono essere sospese in attesa di
a) Copertura con gli utili di esercizi futuri:
b) Copertura con contributi per ripiano perdite assegnati dalla Regione.

I contributi per il ripiano perdite sono iscritti in seguito allo specifico decreto di
assegnazione. La perdita sospesa. in caso di mancata e integrale copertura nel secondo
esercizio successivo, deve essere stornata dalle riserve esistenti secondo il seguente ordine:

1) Altre Riserve:
2) Riserva destinate ad investimenti;
3) Riserva legale.

Nel caso in cui la perdita non può essere integralmente coperta con le riserve a disposizione si
deve procedere alla sua integrale copertura con l’assegnazione di un contributo da parte della
Regione che assicuri il mantenimento del valore del Fondo di dotazione.

Gli utili di esercizio’devono essere imputati alle riserve di pertinenza entro l’esercizio successivo a
quello dell’approvazione del bilancio o della destinazione dell’utile e sottoposti alla normativa
specifica in materia di utilizzo degli utili.

FoNTI NORMATIVE

- Art. 2423 e ss. Codice Civile;
- Principio contabile n° 28 O.I.C.

La rendicontazione

CRI1ERo DI VALUTAZIONE

Nel caso di donazioni e lasciti in natura il valore dei beni da iscrivere in bilancia deve risultare da
una perizia.

IrFORMATWA SUPPLEMENTARE

Prospetto di analisi delle variazioni del patrjmonio nego:
Prosntto dLgb un ntirnnu irali,, m L a RISr\J dLnna d
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PRINCIPIO N. 10 - FONDI PER RISCHI E OERI

La posta contabile

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti

aventi le seguenti caratteristiche:
natura determinata;

- esistenza certa o probabile:
- ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla data di chiusura dell’esercizio.

I fondi rischi e oneri non possono mai superare l’importo necessario alla copertura delle

perdite. degli oneri o dei debiti a fronte dei quali sono stati costituiti.

Si ricorda come le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi per rischi ed oneri

sono di due tipi:

— Accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di soprai’venien:a sono

indeterminati
Si tratta in sostanza di fondi spese. ossia di costi. spese e perdite di competenza

dell’esercizio in corso (o di esercizi precedenti) per obbligazioni già assunte alla data di

bilancio o per altri eventi già verificatisi (maturati) alla stessa data ma non ancora

definiti esattamente nell’ammontare. Si tratta, quindi, di obbligazioni che maturano con il

passare del tempo o che sorgono con il verificarsi di un evento specifico dell’esercizio in

corso, ovvero di perdite che si riferiscono ad un evento specifico veriticatosi

nell’esercizio in corso (o in esercizi precedenti), le quali non sono ancora definite

esattamente nell’ammontare ma che comportano un procedimento ragionieristico di

stima.

- Accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile (cosiddette «passività

potenziali» ofl.mdi rischi)
Per «passività potenziali» si intendono passività connesse a situazioni già esistenti ma con

esito pendente in quanto si risolveranno in futuro,

E’ utile ricordare che i fondi del passivo non possono essere utilizzati per:

rettificare i valori dell’attivo;
attuare «politiche di bilancio», tramite la costituzione di generici tòndi rischi privi di

giustificazione economica:
iscrivere rettifiche di valore o accantonamenti derivanti esclusivamente daliapplicazione di

norme tributarie e prì\ e di giustificazione civilistica (quali i fondi per ammortamento

anticipato, i fondi. per contributi. etcd,

I fondi per rischi ed oneri debbono essere esposti nello stato patrimonIale con le seguenti

classificazioni:
fondi Imposte:
fondi per contenziosd
tÒnd i R.ischi su credi T
ibndi pe.r rinnovi contrattualI:
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CovrRIIizzAzIoNE

Le passività certe. il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono indeterminati,
vanno iscritte nello stato patrimoniale, a fronte di somme che si prevede verranno pagate
ovvero di beni e servizi che dovranno essere forniti al tempo in cui l’obbligazione dovrà
essere soddisfatta. Il trattamento contabile delle perdite derivanti da passività potenziali
dipende dai seguenti due elementi:
— dal rado di realizzazione e di avveramento dell’evento futuro:
— daI/a possibilità di stimare l’ammontare delle perdite.

Al fine di misurare il grado di realizzazione e di avveramento deIIevento futuro. tali eventi
possono classificarsi in: probabili, possibili o remo1i.

Le perdite potenziali vanno rilevate in bilancio come fondi accesi a costi, spese e perdite
di competenza stimati o indicati in nota integrativa secondo il seguente schema:

Grado di realizzazione STIMA SULL’AMMONTARE DELLE PERDITE
dell’evento futuro Attendibile Non attendibile

Probabile rilevazione nel Fondo informativa in N.L
e_informativa_in_Ni.

Possibile informativa in N.l. informativa in N.L

Remoto nessuna informativa nessuna informativa

Gli importi da utilizzare nella stima sono quelli correnti e non quelli futuri (e quindi nonconsiderando gli effetti inflattivi). Nell’accantonamento occorre considerare anche eventuali
oneri aggiuntivi, come interessi, penalità o spese legali da sostenere. Ai fini della stima
dell’accantonamento occorre considerare anche gli eventi successivi alla data di bilancio (es.
transazioni con la controparte, definizione dei contratti collettivi, etc..).

Per l’iscrizione o l’omissione di tali fondi in bilancio è necessario il parere di
congruità espresso in relazione dal Collegio dei revisori.

FONTI NORMATIVE

Principio contabile n° 19 O.1,C.;
Codice civile art, 2423 e ss,
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La rendicontazione

CRITERIO DI VALULZIOE

Fondo imposte

Il fondo imposte deve accogliere solo le passività per imposte probabili, aventi

ammontare o data di sopravvenienza indeterminati: comprende quindi gli accantonamenti per

accertamenti probabili o contenziosi in corso. che devono essere valutati in base al

presumibile esito degli stessi. I debiti tributari certi, relativi alle ritenute sui redditi.

all’IRAP, a1FIRES ed all’IVA. devono essere iscritti nella voce D.8) Debiti tributari.

Fondo rischi

I rischi possono distinguersi in due ordini:
- rischi generici dell’azienda;
- rischi specifici.

Si noti come i primi, non riferendosi a situazioni e condizioni che alla data di

bilancio hanno originato una passività effettiva o un deterioramento di attività, non possono

dare origine ad alcun accantonamento a Fondi rischi. A fronte di tali rischi possono essere

effettuati, in sede di destinazione dell’ utile, solo accantonamenti nella voce del patrimonio

netto A.ll.3) ‘Altre riserve”.

Per i secondi si ricorda invece che le informazioni da utilizzare per stimare la perdita

connessa all’evento possono comprendere anche pareri legali e di altri esperti, dati relativi

alla esperienza passata dell’azienda in casi similari, le decisioni che l’azienda intenderà

adottare. ecc..

La voce Fondo rischi accoglie quindi una ragionevole quantificazione dei possibili oneri

conseguenti a cause legali in materia di personale. intentate da terzi fornitori, utenti, clienti.

ecc..

A//ri tondi /er oneri

(iii stanziamenti vanno effettuati sulla base di una stima realistica dell’onere

correlato alla passività potenziale. misurato dai costi in vigore alla data di chiusura

dell’esercizio, tenendo però conto di tutti gli aumenti di costo già noti a tale data.

documentati e verificabili, che dovranno essere sostenuti per soddi.sfare le obbligazioni

assunte.

INFORMATI VA SUPPLEMENTARE

La nota integrativa deve fornire, quando applicabili, le seguenti informazioni:

le variazioni intervenute nella consistenza dei fhndi con il dettaglio delle passività

potenz.iali er le quali è stato eftbttuato 1’ accantonamento al relativo fondo COfl

il ) i r i R.

‘i i poi i /iL Ut i I/ CLL t I Tk iii i p
la composizione della voce uiAlt.ri ondi.” deli.o stato patriromale. quando il loro

sia aporezzabì le.
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Relativamente alle “passività potenziali” devono essere inoltre indicate:
il rischio di ulteriori perdite, se vi è la possibilità di subire perdite addizionali rispetto agli
importi stanziati:
la descrizione della situazione di incertezza e Findicazione dell’ammontare dello
stanziamento relativo alla perdita connessa ad una potenzialità che è stata stanziata in
bilancio in quanto l’evento futuro è da considerarsi probabile. quando tali
informazioni sono necessarie per non rendere il bilancio inattendibile:
nel caso di evento probabile la cui stima dell’ammontare non possa essere effettuata.
Findicazione che Fevento è probabile e le stesse informazioni da fornire nel caso di evento
possibile;
probabili contestazioni di terzi da cui possa derivare una perdita significativa:
possibilità di sostenere perdite dalla mancata assicurazione di rischi solitamente
assicurati.



Principi contabili per gli Enti Strumentali della Regione Toscana

PRINCIPIO N. il - DEBITI

La posta contabile

NATU RA

I debiti rappresentano obbligazioni a pagare ammontari determinati di solito ad una data

prestabilita. I debiti includono anche gli ammontari che devono essere pagati al personale.

per imposte. per l’acquisizione di finanziamenti ed altri.

I debiti non vanno confusi con i fondi per rischi ed oneri che accolgono gli

accantonamenti destinati a coprire passività aventi natura determinata, esistenza certa o

probabile e ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio.

Per quanto riguarda le ferie non godute si precisa che non è possibile contabilizzare debiti per

/èrie non godute anche in considerazione della norma che vieta per tutto il personale. anche con

qualifica dirigenziale, della pubblica amministrazione la corresponsione di trattamenti economici

sostitutivi delle stesse.6

Al fine di apprezzare eventuali fenomeni che possano alterare la determinazione del risultato di

esercizio secondo il principio di competenza economica si devono indicare in nota integrativa le

informazioni in merito alle ferie non godute.

CoTABIuzzAzIoNE

Levidenziazione dei debiti nello stato patrimoniale deve avvenire considerando le varie

caratteristiche che i debiti stessi hanno.

In considerazione della natura del creditore, i debiti si distinguono in:

- debiti verso Banche;
- debiti verso Regione Toscana;
- debiti verso altri soggetti pubblici;
- debiti verso fornitori:
- debiti tributari;

debiti verso Istituti previdenziali;
- altri debiti.

Quando nell’ambito delle categorie sopra indicate vi siano debiti di importo rilevante verso

creditori che hanno peculiari caratteristiche di cui è importante che il lettore del bilancio

abbia conoscenza. tali debiti devono avere separata indicazione in nota intcgrativa.

.i.n censide•••razione della st adenza, i debiti devono essere distinti. nel.io stato patrimoniale in:

entro 12 mesi: cioè con scadenza entro l’esercizio successivo, con scadenia indeterminata

ovvero pagabili su richiesta del creditore;
- o/ire 12 iiiesi: e cioè con scadenza oltre l’esercizio successivo.

debiti debbono essere esposti nello stato patrimoniale nella voce D) Dehdi” con la

‘i e neI’ Qjn
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ForTI NORMATIVE

Principio contabile n° 19 O.LC.:
- Codice civile art. 2423 e ss.

La rendicontaione

CRITERIO DI VLt:TAZIONE

I debiti e le altre passività in euro vanno esposti in bilancio, come regola generale, al valore
nominale, salvo i diversi casi descritti nel principio contabile nazionale n. 19.

INFORMATIVA SUPPLEMENTARE

Devono essere indicati in nota integrativa:
- i criteri adottati nella valutazione delle voci e nella conversione dei valori non espressi

all’origine in Euro;
- le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del passivo, rispetto all’esercizio

precedente:
l’ammontare dei debiti di durata residua superiore a cinque anni e dei debiti assistiti da
garanzie reali, con specifica indicazione della natura delle garanzie:

- le eventuali deroghe ai principi di immodificabilità dei criteri di valutazione, le
motivazioni di tale deroga e l’indicazione dell’influenza che esse determinano sulla
rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria, oltre che del risultato
economico;

- rilevanti ammontari verso creditori che hanno peculiari caratteristiche di cui è
importante che il lettore del bilancio sia a conoscenza.
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PRINCIPIO . 12 — I CONTRIBUTI PUBBLICI

La posta contabile

N ATt RA

Il termine pubblico è inteso come «il governo, gli enti governativi e gli analoghi enti locali,

nazionali e internazionali».
I contributi pubblici rappresentano una forma di assistenza pubblica che si manifestano sotto forma

di trasferimenti di risorse ad un’impresa a condizione che questa abbia rispettato, o si impegni a

rispettare, certe condizioni relative alle sue attività operative.

I contributi pubblici possono assumere differenti forme quali:

• trasferimenti di disponibilità liquide o mezzi equivalenti:

• trasferimenti di attività non monetarie;
• riduzione di passività dovute al soggetto pubblico;
• remissione di prestiti da parte del soggetto pubblico.

Quando il beneticiario del contributo pubblico è un altro soggetto pubblico esso è subordinato il

più delle volte allo svolgimento di un programma annuale di attività o al compimento di specifiche

attività da svolgersi nel rispetto di determinate condizioni operative.

TiPOLOGIE DI CONTRIBUTI PUBBLICI

Sono previsti diverse tipologie di contributi pubblici

- contributi in conto capitale:
- contributi in conto esercizio. (ivi inclusi i contributi per spese di funzionamento dell’ente);

- contributi per spese di funzionamento dell’ente;

— contributi non monetari:
- contributi non correlati a costi futuri o già sostenuti.

Per contributi pubblici in conto capitale si intendono «i contributi pubblici per il cui ottenimento è

condizione essenziale che il beneticiario acquisti. costruisca o comunque acquisisca attività

immobilizzate. La concessione del contributo è pertanto legata alla realizzazione o all’acquisto (o

ad altre forme di acquisizione) di attività materiali e immateriali, la cui utilità si protrae nel tempo,

ovvero di beni strumentali. Possono essere previste anche ulteriori condizioni per l’ottenimento del

contributo legati. ad esempio. alla natura, alla localizzazione del bene e ai periodi nel corso dei

quali il bene deve essere acquisito o posseduto.
Per contributi in conto esercizio si intendono, in via residuale. i contributi pubblici diversi da quelli

in conto capitale. Per contributi per spese di funzionamento si intendono quei contributi erogati

annualmente dai soggetto pubblico al suo ente pubblico strumentale.

Per contributi non monetari si intendono quelle forme di un trasferirn.ento di attività non monetarie,

quali, ad esempio. terreni. immobili o altre utilità materiali o immateriali (ad esempio unità di

personale)
I contributi non correlati a specifici costi da sostenere o già sostenuti sono quelli erogati al fine di

dare un immediato aiuto finanziario (es. per la copertura di una perdita di esercizio).

ir sisnnia pid...hiiea nilo nuali non ond essere raoionevoimente dato un valore sono

a do ‘o nizioiw d conto o o a nodO
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La consulenza gratuita e la prestazione di garanzie sono esempi di assistenza pubhlìca alle qualinon può essere ragionevolmente associato un valore. La rilevanza del beneficio negli esempi sopra
indicati può essere tale che è necessaria Findicazione della natura. dell’ammontare e della durata
dell’assistenza affinché il bilancio del soggetto beneficiano non sia fuorviante.

CONTAB1UZZAZIONE

Presupposti per la contabilizzazione

I contributi pubblici devono essere rilevati in bilancio soltanto se esiste una «rauionevole certezza»
che
a) le condizioni previste per il riconoscimento del contributo siano rispettate;
b) i contributi saranno erogati.

I contributi pubblici: presupposti per i ‘iscrizione nei Biluncio preventivo

In considerazione della contestuale approvazione del Bilancio regionale che stanzia i contributi
regionali a favore dell’ente, per l’iscrizione di tali contribuiti nel Bilancio preventivo adottato
dall’ente beneficiano è necessario un atto deliberativo di assegnazione delle risorse o una
comunicazione scritta a firma del dirigente regionale competente per materia o di altro dirigente.

Tale atto o tale comunicazione deve far parte della documentazione a corredo del Bilancio per la
formale all’approvazione del Bilancio preventivo delL Ente strumentale da parte del organo
regionale competente.

I contributi pubblici: presupposti per l’iscrizione del credito da contributo pubblico nel Bilancio di
esercizio

L’iscrizione del contributo nel bilancio di esercizio dell’ente beneficiano deve avvenire solo se
supportata dall’adozione del decreto regionale (o di altro soggetto pubblico) che dispone il
contributo e assume l’impegno sul bilancio regionale (o di altro soggetto pubblico).

I contributi pubblici devono essere contabilizzati secondo il «sistema reddituale» ovvero devono
essere imputati fra i proventi del conto economico, secondo un criterio sistematico e razionale,negli esercizi necessari a correlarii ai costi ad essi riferibili. I esclusa la possibilità di accreditare i
contributi pubblici direttamente ai patrimonio netto.

Contributi in conto esercizio

Per tale tipologia di contributo si prevede l’iscrizione dello stesso come componente positivo direddito in una voce distinta del Conto economico all’interno della voce generica A5 Altri ricavi eproventi.

Nei caso di. contri.huti non rnonetari, la ri..Ievazione. dello stesso tra i ricavi e tra, i costi deve essereeffbttuata ai aNore nominale o fAr v’eCc valore en no
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I contributi destinati alla copertura di perdite pregresse al fine di preservare il Fondo di dotazione

devono essere rilevati come variazione del patrimonio netto.

Il contributo straordinario d esercizio finalizzato al mantenimento dell equilihrio economico deve

essere contabilizzato come provento straordinario nelFesercizio nel quale esso diventa esigibi le.

Il contributo pubblico per spese di funzionamento deve intendersi quale ricavo di competenza

dell esercizio per F intero importo.

La contabilizzazione delle altre tipologie di contributi pubblici regionali deve avvenire per F intero

importo nelFesercizio tinanziario in cui è assunto con atto amministrativo Fimpegno sul bilancio

regionale.

In applicazione del principio di competenza, i ricavi connessi all’attività ancora da svolgere devono

essere sospesi con Fistituto del risconto.
Con riferimento ai contributi di esercizio che vengono rinviati all’esercizio successivo, in sede di

bilancio di esercizio. dovrà essere presentata una scheda di rendicontazione secondo lo schema

sotto indicato che indica i costi necessari allo svolgimento delFattività distinguendo quelli già

sostenuti da quelli da sostenere nell’esercizio successivo per lo svolgimento delle attività non

ancora realizzate. Tali schede devono essere comunicate e condivise con il Settore regionale

competente per materia

o,

Atto Descrizione attività ‘° Costi di Ricavi di Descrizione attività Costi Ricavi
Attività competenza competenza da svolgere differiti differitiRegionale svolta
svolta

Contributi in conto capita/e

I contributi pubblici in conto capitale devono essere iscritti in bilancio secondo il «sistema

reddituale» ovvero attraverso la loro sistematica imputazione a conto economico dei contributi.

Tale metodo prevede l’iscrizione del contributo «come ricavo ditTerito che deve essere imputato

come provento con un criterio sistematico e razionale durante la vita utile del bene». Il provento

imputato al conto economico in ciascun esercizio corrisponde alla quota di ammortamento del

cespite imputata nel conte economico dello stesso esercizio.
L’applicazione di tale metodo determma dunque il rinvio agli esercizi futuri dell’importo di

contributo non di competenza dell’esercizio (ricavi differiti) mediante liscrizione di riscontì

passivi. L importo dei risconti passivi errà progressivamente ridotto, fino ad azzerarsi. mediante

imputazione al conto economico della quota di contributo di competenza all’interno della voce

generica «Altri ricavi» (voce A.5). In tal modo si realizza la sterilizzazione delle quote di

ammortamento che sono calcolate sull’intero costo di acquisto del cespite.

La scheda 50 ad far parte deia aaane de.I eaar ar> flhfqe . a i

biloncio di esercizio
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L’erogazione ditali contributi può prevedere restrizioni o vincoli al libero uso dei cespiti acquistati
o realizzati con tali contributi. L’inosservanza di tali vincoli può comportare la restituzione del
contributo all’ente erouatore.
Il contributo pubblico che diviene restituibile deve essere contabilizzato come una revisione di una
stima contabile. La restituzione di un contributo pubblico in conto capitale deve, in primo luogo,
essere attribuita all’eventuale ricavo differito non ammortizzato relativo al contributo. La parte
della restituzione che residua, o l’intero ammontare della restituzione nel caso in cui non ci siano
ricavi differiti, deve essere imputata immediatamente come costo.
Quindi la restituzione di un contributo in conto capitale deve essere rilevata aumentando il valore
contabile del bene o riducendo dall’ammontare rimborsabile il saldo dei ricavi differiti.
L’ammortamento complessivo ulteriore che. qualora il contributo non fosse stato ottenuto. sarebbe
stato rilevato fino a quel momento, deve essere rilevato immediatamente come costo.

La Rendicontazione

NOTA INTEGRATIVA

Devono essere indicati i seguenti aspetti:

a) La natura e l’ammontare dei contributi pubblici rilevati in bilancio e l’indicazione delle
altre forme di assistenza pubblica delle quali l’ente ha beneficiato direttamente:

b) Le condizioni non rispettate e altre situazioni di incertezza relative ai contributi pubblici
contabilizzati.

Le informazioni da fornire nella nota integrativa sono:

- contributi ricevuti e anno di contabilizzazione;
- ente erogante:
- per ciascun contributo è necessario indicare l’importo del contributo già imputato al conto

economico e l’importo residuo rinviato agli esercizi successivi:
- La restituzione del contributo per il mancato rispetto dei vincoli posti nell’uso del cespite

deve essere chiaramente indicato in nota integrativa.

I contributi pubblici rinviati in tutto o in parte agli esercizi successivi attraverso l’istituto dei
risconti devono essere indicati in nota integrativa mediante la compilazione della seguente tabella:

Atto di Ente erogatore Anno di Importo del Importo del Importo residuo del
assegnazione contubili:;uzione contributo giù contributo contributo da
del contrihut eec/virato nel ressistraro nel rccistru,c nel conto

conto economico conio economico economico degli
degli esercizi dell ‘esercizio esercizi successivi

cccdeoli

FONTI NORMATIVE
Codice civile art. 243 e ss.:
Principio contabile n. 16 OIC.
[ASNL2(L





NOTA NTEGRATIVA

ALLEGATO ‘C

No TA LVTEGRA TI VA

Ente Pubblico

Sede in

NOTA INTEGRATIVA BlLA>C1O AL
31,’12/2OXX

Gli importi presenti SOflO espressi in

Eziro.

CRITERI DI FORMAZIONE

Il seguente bilancio è stato redatto secondo gli schemi di Stato patrimoniale e Conto
economico conformi alla deliberazione

___________________Per

quanto riguarda i principi
contabili seguiti per la formazione del bilancio è stato fatto riferimento ai principi contabili
degli Enti Strumentali della Regione Toscana , integrati dai principi contabili emanati dai
Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e Ragionieri per quanto non disposto.

la presente nota integrativa. redatta ai sensi dei principi contabili degli Enti strumentali
della Regione Toscana, costituisce parte integrante del bilancio d’esercizio.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2OXX non si discostano
dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio. in particolare
nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi /iauo salvo quanto riportato nei
seguito con il cambiamento dei criteri di valu[aione per ef!eno del! inili::o dei nuovi
principi contabili della Regione ToscanaJ.

Nel caso in cui l’adozione di nuovi principi contabili abbia comportato una modifica dei criteri
di valutazione è stata fornita indicazione degli effetti sulla rappresentazione della
situazione patrimoniale e tinanziaria e del risultato economico nelFambito del commento delle
specifiche voci di bilancio,

In particolare, le princpali dil/èren:e hanno riguardato:
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di rudenza

e compete.nza, •nei la prospettiva della continuazL.ne delfattìvità.
an a ion del rw mv i de / (e vpa ,t i e e r n

a i Ci i L

e . i aeo iu e e escle . ofl i da coi e COl aca efl idPt rv i cvi /ati



NOTA NTEGRATIVA

In ottemperanza al principio di competenza. l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è

stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si

riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerano (incassi e

pagamenti).

In particolare. i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono:

PosT. DI [3ILi\NCIO CRITERIO DI VAILL\ZIO\E

Inimobilizzazioni

Immateriali Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. inclusi i costi accessori e

l’IVA in quanto non detraibile, ed esposte al netto degli ammortament

effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

Le aliquote (li ammortamento applicate sono conformi a quelle fissate dai

nuovi_principi_contabil i_regional i.

Materiali Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e

l’IVA in quanto non detraibile. e rettificate dei corrispondenti fondi di

ammortamento.
I fabbricati conferiti da parte della Regione al momento

successivamente alla costituzione dell’Azienda sono stati valutati al valorc

catastale.
Le aliquote di ammortamento applicate sono conformi a quelle fissate dai

nuovi principi contabili regionali.

Titoli Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quello che è possibile

realizzare sulla base dell’andamento del mercato

Partecipazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione eventualmente

rettificato per riflettere perdite permanenti di valore. Tale minor valore non

verrà mantenuto negli esercizi successivi qualora vengano meno le ragioni

della svalutazione effettuata.

Rimanenze Sono iscritte al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzo.

desurnibile dall’ andamento del mercato.
Per la determinazione del costo di acquisto è stato adottato il metodo del

costo medio ponderato.

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore

nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante

riduzione del loro valore nominale con apposito fondo al fine di tenere conto

dei rischi di inesigibilità.

.Disponibilità Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale,

liquide

Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del

costo o del ricavo comune a due o più esercizi.

Patrimonio Netto Con ri ferimento al fondo di dotazione gli immobili conferiti sono

valutati al valore catastale.
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Fondi per rischi cii fondi sono costituiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire
oneri perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, che

alla data di chiusura dell’esercizio sono però indeterminati nelFammontare
e/o nella data di sopravvenienza.

Trattamento fine È determinato secondo le norme e disposizioni contenute nelle C’onvenzion
rapporto o contratti collettivi vigenti

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale.

Ricavi e costi I ricavi ed i costi sono rilevati secondo i principi della prudenza e della
competenza economica. anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e
risconti.

Imposte sul reddito Le imposte sono determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.
Conti d’ordine Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d!ordine al loro valore

contrattuale residuo.
I beni di terzi sono indicati nei conti d’ordine in base al loro valore di
mercato al momento dell’ingresso nell’Ente.

Criteri di rettifica Non sono state eseguite rettifiche di valore né in forma di rivalutazione né in
forma di svalutazione di componenti lo stato patrimoniale aziendale.

DATI SULL’OCCUPAZIONE

La tabella sottostante indica il personale dipendente alla data di bilancio distinto per ruolo e
per area contrattuale. a tempo determinato e indeterminato, con l’indicazione delle variazioni
rispetto al precedente esercizio.

Ruolo/arca contrattuale 311121X 31/12/X-1 Variazioni N° medio
dipendenti

L_
j-—.i.--1

Commento principali variazioni
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ATTivITÀ

A) IMMOBILIZZAZIONI 27/11/2012

L Iinmobilizzazion i immateriali

Saldo al 31/121X-1

Costi d ‘impianto e d ‘ampliamento

Descrizione Importo

Costo storico
Rivalutazioni esercizi precedenti
S valutazioni esercizi precedenti

Arnrnortamenti esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-1

Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Ammortarnenti dell’esercizio
Saldo al 31/121X

‘\iOte e commenti (...)

Costi di ricerca e sviluppo e pubblicità

Descrizione Importo

Costo storico
Rivalutazioni esercizi precedenti
Svalutazioni esercizi precedenti
Ammortarnenti esercizi precedenti
Saldo al 311121X-I
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio

Salutazione dell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
Saldo a131/12/X

\te e LOJflIflCfltl .

Saldo al 311121X Variazioni
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Diritti di brevetto e di utilizzazione di opere dell ‘ingegno

Descrizione
Importo

Costo storico

Rival utazioni esercizi precedenti

Svalutazioni esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X4

Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione delUesercizio

Cessioni dell’esercizio

Ammortamenti dell’esercizio

Saldo al 31/12/X

e commenti (...)

Concessioni,!ice,,ze,march i e diritti simili

Descrizione
Importo

Costo storico

Rivalutazioni esercizi precedenti

Svalutazioni esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-1
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dellesercizio

Cessioni dell’esercizio

Ammortarnenti dell’esercizio

Saldo al 31/12/X

e coiniiienti (..)
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lininobilizzazioni in corso e acconti

flescrizione Importo

Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-l
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassi ficazione)

Giroconti negativi (riclassificazione)

Interessi capitalizzat i nell’esercizio

Saldo al 31/12/X

Note e commenti (...)

Altre

Descrizione Importo

Costo storico
Rivalutazioni esercizi precedenti

Svalutazioni esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Saldo al 31112/X-I
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Ammortamenti dell’esercizio

[ Saldo al 31/12/X

Note e commenti ()

Spostamenti da una ad altra voce
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Costi di impianto ed ampliamento 20 %

Diritti di brevetto e di utilizzazione di opere delFingegno 20 %

Altre immobilizzazioni immateriali 20 9/o

Costi di ricerca e sviluppo e pubblicità 20 %

Concessione. licenze, marchi e diritti simili 20 %

Note e commenti (..

IL Iminobilizzazioni materiali

Saldo a131/12/X Saldo al 31/12/X-l Variazioni

Indicazione aliquote di ammortamento utilizzate

Terreni 0%

Fabbricati 3 %

Fabbricati destinati alla vendita O %

Impianti inseriti stabilmente nel fabbricato 3 %

Impianti e macchinari 12.5 %

Attrezzature alta tecnologia 20 %

Attrezzature 12,5 %

Mobili ed arredi 10 %

Automezzi 20 %

j

Le quote di ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate, attesi l’utilizzo,
la destinazione e la durata economico—tecnica dei cespiti. sulla base del criterio della
residua possibilità di utilizzazione, Tale criterio stato ritenuto ben rappresentato dalle
aliquote sopra esposte, ridotte dei 50% nei primo anno di entrata in funzione

Lt
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Terreni

Descrizione Importo

Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-l
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi ( riclassificazione)

Interessi capitalizzati nell’esercizio

Saldo a131/12/X

Aoie e COìfltflCfltl (...)

Fabbricati disponibili

Descrizione Importo

Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-l
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi (riclassificazione)

Interessi capitalizzati nell’esercizio

Ammortarnenti dell’esercizio

Saldo al 311121X

\T1C C COJflflìCfltÌ
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Fabbricati non disponibili

Descrizione
Importo

Costo storico
Rivalutazione esercizi precedenti
A mmortamenti esercizi precedenti
Svalutazione esercizi precedenti
Saldo al 31/12/X-1

Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capilalizzati nell’esercizio
Ammortarnenti dell’esercizio
Saldo al 311121X

Note e Loininenti (...)

Fabbricati destinati alla vendita

Descrizione
Importo

Costo storico
Rivalutazione economica esercizi precedenti
Ammortamenti esercizi precedenti
Svalutazione esercizi precedenti
Saldo al 31/12/X-l
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Giroconti positivi (ric lassi ficazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Saldo al 311121X

À7òte e commenti ()
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Impianti e macchinari

Descrizione
Importo

Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti

Ammortarnenti esercizi precedenti

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-l

Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi ( riclassificazione)

Interessi capitalizzati nell’esercizio

Ammortamenti dell’esercizio

Saldo a131/12/X

\te e commenti (.

Attrezzature alta tecnologia

Descrizione
Importo

Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-1

Acquisizione dell’esercizio

-

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

essicaitalizzatinel1’esercizio

Ammortamenti dell’esercizio
Saldo al 31/1 21X

A/ote e commenti (,.)
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Attrezzature

I)escrizione Importo
Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti

Ammortamenti esercizi precedenti
Svalutazione esercizi precedenti

Saldo a131/121X-1
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione dell’esercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi ( riclassiticazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio

Saldo al 311121X

I’ote e coininen! i (...)

Mobili e arredi

Descrizione Importo
Costo storico

Rivalutazione esercizi precedenti
Ammortarnenti esercizi precedenti
Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-1
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione dell’esercizio

Svalutazione del l’esercizio

Cessioni dell’esercizio

ocntiositiviiclassiticazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)

Interessi capitalizzati nell’esercizio

Ammortamenti dell’esercizio
Saldo a131/12/X

Aote e Coinfilenhì ()
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Automezzi

Descrizione Importo

Costo storico
Rivalutazione esercizi precedent6i

Ammortamenti esercizi precedenti
Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-1
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Giroconti positivi ( ne lassificazione)

Giroconti negativi riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti del l’esercizio

Saldo al 31/12/X

‘VoIe e commenti (...)

Altri beni

Descrizione Importo

Costo storico
Rivalutazione esercizi precedenti
A mrnortamenti esercizi precedenti
Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/X-1
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi ( ne lassificazione)

ressicaitalizzatinell’esercizi

Ammortarnenti dell’esercizio

Saldo al 31!12/X

e (omfltncllf i ( )
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Immobilizzazioni in corso e acconti

Descrizione Importo
Saldo al 31/121X-l
Acquisizione dellesercizio

Cessioni dell’esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi ( riclassitìcazione)

Interessi capitalizzati nell’esercizio

Saldo aL3l/12/X

Pv’ote e commenti (,..)

In/ormativa minima da fornire nell ‘ambito delle note e commenti:
descrizione delle variazioni avvenute per singolo esercizio;

— eventuali cambiamenti dei criteri di ammortamento e dei coefficienti adottati
rispetto all ‘esercizio precedente:

- descrizione delle svalutazioni efii’ttuate;
— ammontare cespiti non in uso o utilizzati in misura sensibilmente inferiore alla loro

normale possibilitò d ‘utilizzo.

IIL In,mobi!izzazion ifinanziarie

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/121X-1 Variazioni

Descrizione

Crediti finanziari 31/12/X-1 Incrementi Decrementi 31/121X
Verso Regione
Verso altri Enti regionali

Verso altre società

Altri

Titoli 31/12/X4 Incrementi Decrementi 311121X
Partecipazioni

Titoli a cauzione

Altri titoli

:Vote e commenti

In particolare. nei caso di partecipazioni in a/Ire aziende, devono essere indicati per
ogni partecipazione posseduta il capitale sociale della pai’tec/pal’a. la percentuale di
parteciPazione e il rts ultaro d esercizIo.
.Per i crediti finanziari indicare I Importo esiflibile en/j’o I es er izio s ucaessivo.

B) fFIO C1RCOL4TE
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L Rimanenze

Saldo a131/12/X Saldo al 31/12/X-i Variazioni

I I

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e motivati

nella prima parte della presente Nota integrativa.
La voce rimanenze è composta dal valore delle scorte di materiali stoccate al 31/12X nei

magazzini e delle scorte presenti presso le diverse sedi delFEnte» rilevate tramite

rilevazione inventariale.
I valori delle rimanenze così articolate e la loro variazione rispetto alFesercizio precedente

sono
riepilogate nel prospetto che segue:

________

31/i2iX-l 311121’X
Descrizione conto Magazzino Sedi Totale Magazzino Sedi Totale - Variazioni

rotaie rimanenze

A cc o ti t i

TOiu.E GENERALE

Noie e commenti (...)

Iniormativa minima da/irnire nell ‘ambito delle noie e commenti:

— criteri adottati sia per la svalutazione delle rimanenze obsoleie e a lento rigiro sia per

il rinristino del costo originario:
— rilevanti cambiamenti nella classificazione delle voci.

— gravaini (ad esempio pegno. palio di riservato dominio. ecc.) relativi alle rimanenze

di magazzino:
— dijfi’renza, se significativa, fra il valore delle rimanenze a prezzi correnti e la valutazione

di bilancio, se in/èriore.



NOTA INTEGRATIVA

Il. Crediti

A’ote c’ commenti (.. }

Saldo al 31112/X-l

Indicare eventuali erediti per attività commerciale svolte a fì,vore di soggetti pubblici.

I crediti più significativi inclusi tra i crediti “verso altri” sono i seguenti:

Descrizione importo

ToTALE

L’importo dei crediti è riportato al netto del fondo svalutazione crediti
Infatti l’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è
stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso
dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione Totale
Saldo al 31.12.X-i
Utilizzo ne1feserciio
Accantonamento esercizio
Saldo al 3L12X

.\‘ofe C coflhifleflti (,. }

Jnfirma!iva minima du/irnire ne!! ambito delle note e commenti:

Elenco completo dei cred:ti vantati v.rso la Repione con 17ntlk.a:ione per ciascuna oosiztane
tI O i i i

Saldo al 31/12/X Variazioni

Il saldo è cosi suddiviso secondo le scadenze.

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale
12 mesi 12 mesi 5anni

verso Regione
verso altri enti pubblici

Verso soggetti privati per
attività istituzionale

Verso soggetti privati per
attività commerciale
Verso l’Erario
Verso altri
Totale
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Il I. Attività finanziarie

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/Xi Variazioni

\ote e commenti (..

Indicare la no/ora dei titoli possedun e per ogni tipologia indicarne / uni montare.

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e Fesistenza di numerano e di valori alla data

di chiusura di bilancio delFesercizio. così suddivise:

DESCRIZIONE 31/12/X 31/121X4

Denaro e altri valori in cassa

Banca c/c

Conto corrente postale:

Totale disponibilita liquide

Note e commenti (..)

I,’!ormativa in inima da/ornire nell ambito delle note e commenti:

— natura dei fòndi liquidi vincolati e natura del vincolo:

— il tasso di remunerazione applicato sulle disponibilità liquide

ogni altra iniormazione la cui conoscenza sia necessaria per la corretta comprensione delle

voci relative alle disponibilità liquide.



NOTA NTEGRATiVA

C) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi

Saldo al 31112/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

La tabella seguente eidenzia il dettaglio della composizione dei ratei attii al
3 1 12 X suddi idendo il saldo in relazione ai conti di ricao la cui integrazione ha dato origine al
rateo stesso.

Descrizione Importo

TOTA E E

.Vote e convnenri (...)

Risconti attivi

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni
I I I

La tabella sottostante evidenzia il dettaglio della composizione dei risconti attivi al
31/12/X, suddividendo il saldo in relazione ai conti di costo la cui rettifica ha dato origine al
risconto stesso.

Descrizione Importo

TOTALE

‘\ote e eonzinei#i (..)
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PASSIVITÀ

A) PATRIMONIO NET[O

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1

—

Descrizione 31/1 2/X- I Incrementi Decrementi 31 /12/X

I. Fondo di dotazione
lI Risene

i) Riser a Legale

2) Riserve incolate ad
investimenti

3) Altre riserve

III. Donazioni e lasciti

IV. Utili (perdite) portati a nuovo

V. Utile (perdita) dellesercizio

Vote e commenti (...)

Ji’fòrinutiva minima du/òrnire nell ambito delle note e co.n,nenti.

— descrizione e analisi delle variazioni delle singole voci di patrimonio netto;

FONDO DI DOTAZIONE

Costituitosi con la redazione dello stato patrimoniale iniziale come differenza tra le attività e

le passività a tale data, esso è rappresentato dai seguenti \alori:

U Fabbricati., importo
B Denaro Importo

Variazioni
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9) FoNDI PER RISCHI E ONERI

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-l Variazioni

Vore L? commenti (...;

Informativo minima da fornire nell ‘ambito delle noie e commenti:
— de/taglio delle passività potenziali per le quali è stato effettuato / accantonamenio al
relativo fondo con indicazione della tipologia (cau5e del personale, contenziosi, ecc):
— dettaglio della composizione della voce ‘‘Altri fondi ‘‘ quando i singoli aflimoilteiri

s iano significativi;
Segnalare inoltre:
— il rischio di ulteriori perdite se vi è la possibilità di subire perdite addiziona/i rLspeito

agli ammontari stanziati;
la situazione di incertezza e 1 ‘indicazione dell ‘ammontare dello stanziamento. relativo
alla perdita connessa ad una potenzialità che è stata stanziata in biluncio in quanto / evento
jiituro è da considerarsi probabile, quando tali informazioni sono necessarie per non rendere
il bilancio inattendibile:

— nel caso di evento probabile la cui stima dell ‘ammontare non possa essere
e/jèttuatu / ‘indicazione che i ven1o è probabile e le stesse informazioni da fornire nel caso
di evento possibile:

— probabili contestuzioni di terzi da cui possa derivare una perdita significativa;
possibilità di s’o tenere perdite dalla mancata assicurazione di rischi solitamente as icurati,

Descrizione 31 /12/X- I Incrementi Decrementi 31/1 2/X
Fondo imposte
Fondo per contenziosi
Fondo rischi su crediti
Fondo rinnovi contrattuali
Altri Fondi

ToTALE
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C) TRATTA1ENTO Dl FINl RAPPORTO Dl LAVORO SUBORPINATO

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

o e mmc iti( )

Jnt )rfliatlva ninima da tòrnire nell ambito delle noce cnnnnenn:

IriaZiom interi enute nella consiste iza delle iai ie c1 di debito

p, ecedente,
cI)iiinonfare dei debiti aii vi iii da garan:ie reali, con indicazione della natura delle garanzie:

£ventuali deroghe ai principi (li imnioch/ìcahilin’i dei criteri dl ‘a/utuzione, le iiioliva;ioni di

/ indicazion le/I influenza he e s determinano ui/a i appi es finzione

I I

La variazione è COSÌ costituita.

TFR

Variazioni Importo

Saldo al 31!12/X-l
Incremento dell’esercizio
Decremento per utilizzo dell’esercizio

Saldo al 31’12’X

Note e commenti (...)

11) DEBITi

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

I I

I debiti sono valutati al loro alore nominale e il saldo è così suddiviso secondo le scadenze.

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale

12 mesi 12 mesi 5anni

Mutui verso Banche
Debiti verso Banche
Debiti erso Regione
Debiti verso altri soggetti pubblici
Debiti verso Fornitori
Debiti tributari
Debiti verso Istituti previdenziali

Altri debiti
IbTiL1
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E RATEI E RISCONTI

Ratei passivi

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/121X-1 Variazioni

e commenti (...)

La tabella seguente evidenzia il dettaglio della composizione dei ratei passixi al
31 ‘12 X suddividendo il saldo in relazione ai conti di costo la cui integrazione ha dato origine
al rateo stesso.

Descrizione
Importo

TOTALE

A/ole e commenti (.)

Risconti passivi

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

I I I
La tabella seguente evidenzia il dettaglio della composizione dei risconti passivi al

3 l/12/X suddividendo il saldo in relazione ai conti di ricavo la cui rettitica ha dato origine al
risconto stesso.

Descrizione
Importo

TOTALE

I risconti passa i per contributi in onto esercizio ricevuti dalla Regione c da altri soggetti
sono cosi articolati:

Anno di Importo
con tabilizzazione contributo

deI Importo

contributo

registrato nel
conto
economico
degli esercizi
precedenti

-

del Importo del

contributo

nel rinviato
all’esercizio

successivo

Atto di
assegnazione
del contributo

del Importo

contributo

registrato

conto
economico
dell’esercizio



NOTA INTEGRATVA

i risconti passivi per contributi in conto capitale ricevuti dalla Regione e da altri soggetti

pubblici. sono così articolati:

Atto di Anno di Importo del Importo del Importo del Importo residuo i
assegnazione coritabilizzazione contributo contributo già contributo del contributo

del contributo registrato nel registrato nel da registrare nel

conto conto conto

economico economico economico

degli esercizi degli esercizi

precedenti dellesercizio successivi

E
TALE

zVote e commenti (..)

fn/ormativa minima da fornire nell ambito delle note e commenti:

composizione della voce dei risconhi da contributi in conto esercizio con distinzione fra

quelli aventi durata inferiore o superiore ai dodici mesi;

— composizione della voce (lei risconti da contributi in conio captule

— ogni altra infirmazione la cui conoscenza sia necessaria per la corretta e

completa intetpretazione del valore in bilancio dei ratei e dei risconti..

CoNTi D’ORDINE

IDescrizione J 31/12/X 31/12/X1 Variazioni

I rischi assunti dalFente

Gli impegni assunti dall’ente
diterziressoleite

AIECONT1DORDINF

V )te e coìmnenf I
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Elenco fabbricati in coinodato

Elenco dei depositi in denaro

SOGGETTO DEPOSITANTE

E TITOLO DEL DEPOSITO

COMU%E Dl
PROPRlETrR1OTiPo F.BBRlCATO

IOcALlzz.zIoE

ANNO N ANNO N-1

—_______________________

VARIAZIONE

Vote e eoni,nen!i (...)
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CoNTo ECONOMICO

A) VALoRE IELLÀ PRODUZIONE

\ello schema sottostante engono riportate le variazioni nelle voci che compongono il

alore della produzione

DESCRIZIONE SALDOAL 31/12/X SALDOAL 31/12/X-1 !ioiT

Ricavi delle vendite e f
delle prestazioni
dell attività istituzionale
Ricavi delle vendite e
delle prestazioni
dellaTtività
commerciale
Costi capitalizzati per
costi sostenuti in
economia da attività
istituzioanle
Costi capitalizzati per
costi sostenuti in
economia dell attività
commerciale

Contributi in conto
esercizio da Regione

Contributi in conto
esercizio da altri enti
pubblici
Costi sterilizzati da utilizzo
contributi per
investimen ti

Altri ricavi e proventi,
concorsi recuperi e
rimborsi e plusvalenze
ricorrenti

TOTALE

RIc4 VI E VENDITE DELLE PREST4ZIONI

Vengono di seguito indicate le diverse tipologie di prestazioni elogate

PRL A/ O iVI ‘iir X 31i2/X I ] Vk A1iuI

I l/ \À

---zLt2
z
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PREsTAzIoNI DELL ‘ATTIV [TA’ 31112/X 31/12/X-l VRIAZIONI
COMMERCIALE

TOTALE

Noie e commenti (...)

(‘osri C4 PITA LIZZ4 TI

Nella seguente tabella vengono indicate le principali categorie di costi capitalizzati
con l’indicazione delle variazioni rispetto all’esercizio precedente.

PRESTAZIONI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 31/12/X 31/12/X-1 VARIAZIONI

Costruzioni in economia

TOTALE

Noie e commenti (...)
Fornire breve descrizione delle singole voci

VARIAZIONI

Note e commenti (...}
Fòrnire breve descrizione delle singole voci

CONTRIBUTI IN c/rsERcIzlo

Vengono di seguito indicati i contributi in conto esercizio ottenuti nel periodo dai
diversi soggetti con le relative variazioni rispetto all’esercizio precedente.

roato 31/12/X 31/1 2/X4 ioni
Regione contributo ordinario)
one

Comuni
Proince
Altri Enti Puhbl.ici I

Altri.
[FDTtL.E

PRESTAZIONI ATT1VITA’ COMMERCIALE
Costruzioni in economia

TOTALE

31/12/X 31/12/X-1



NOTA NTEGRATIVA

Di seguito vengono indicati in dettaglio i tìnanziamenti in conto esercizio assegnati

nell’esercizio X dalla Regione e da altri soggetti:

-

RIPORTO RIPORTO RIPORTO
AllO DA FA 000 Ei i O ASSEGNATO RISCONTATO [TILIZZATO

TOTALE CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO

vo1e e commenti (...)

Indicare eventuali contributi non monetari ricevuti dalla regione. Nel caso essi siano rappresentati da

unità di personale indicare il numero delle unità di personale messe a disposizione dell’ente e il costo

complessivo annuo pagato dalla Regione per tali unità di personale.

COSTi STERILIZZA TI

PRESTAZIONI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 31/12/X 31/12/X-1 V.-RIAzIoNI

Costi sterilizzati da utilizzo contributi pe
investimenti

TOTALE

Note e commenti (...)
Fornire breve descrizione dei singoli contributi in conto capitale indicando per ciascuno di esso

/ ‘atto di assegnazione

ALTRI RIC-I VIE PROVENTI, CONCORSI RECUPERI E RIMBORSI E PLUSVALENZE

ZRIR1VI E PROVENTI DIVERSI 31/12/X 31/12/X4 VARIAzI0M

TOTALE.

Note e commenti (.)
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8) CosTa DELLA PRODUZIONE

Nelle schema sottostante vengono riportate le principali soCi che compongono i costi
della produzione:

ACQUISTI Di BENI S \IJ)U \L 31 12 X S \LD() \[ 3 i 12 X-I VxRI \/iO\I

AQL ISTI DI SERvIzI

GoDIMENTo DL BENI DI TERZI

MANUTENZIONI E RIPARAZIONI

Vote e commenti (...)
Indicare una in/òrmativa minima di de/taglio per almeno il 90 % di ciascuna voce indicata inbilancio.

Fornire infòr,na:ioni sul numero e sui compensi dei componenti / organo di amnhinistra:ione e delcollegio dei revisori

CosTa PER IL PERSONALE

RUOLO 31/1 21X 3 1/12/X- 1 Variazioni

Dirigenza
Comparto

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO
Diri genza
Comparto

\L IRO

- — ±‘_ L

\ )W commenti (..

roiìvie informazioni ul/c durate sul ìlumLro dei rapporti contrattuali c1i non rientrano nei
contratti a tempo indeterminato. Indicare il numero dei giorni delle ferie non godu/e e il loro
importo secondo la tabella sotto indicata

‘Ri \J
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ONERI DIVERSI DI CEST IONE

Descrizione 31/1 2/X 31/1 2/X- i Variazioni

TOTALE

‘\otc e commenti
Indicare una in/ormaliva ininina di de/taglio per almeno il 90 % de/i importo della voce

indicata in bilancio

AMMORTAMENTI

! Descrizione 31/1 2/X 31/1 2/X-1 Variazioni

Ilmrnobilizzazioni Immateriali
llmmobilizzazioni Materiali
WOTALE

j\vre/ caso di variazioni signi/icative del valore degli ununortamenti lornire informazioni sui/e cause di ta/i
variazioni

Vo!e e commenti (

SVALUTAZIONI

Descrizione 31/1 2/X 31/1 2/X- 1 Variazionil

Svalutazioni delle lmrnobilizzazioni
Svalutazione dei crediti

TOTALE

7Vte e commenti (

VRIAzIoNE DELLE RIMANENZE

‘vote e commenti (.«)

AccANT0NAMENTI PER RISCHI E ONERI

)escnnone JWiL\12,\ anazaoni

antonamentoercontenziosi

Accantonamenti per rischi su crediti
Accantonarnenti per rinnovi contrattuali
Altri accantonamenti

f)[A i
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C) PRoVENTI E ONERI FINANZIARI

Descrizione Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

Vote e eoimnenfl (.
9) RETTIFIcHE IM VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

Rivalutazioni

Descrizione Saldo al 31/12/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

TOTALE

\ote e Coflhtfleflti (...)
Svalutazioni

Saldo al 31/12/X Saldo al 31/121X-1

\ote e coininenu (.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Fe cione n’i2’x — ]IdoaI31I2/X1 ariaziorn —

Descrizione

TOTALE

Variazioni

TOTALE



NOTA INTEGRATI VA

Im poste sul reddito d’esercizio

aldo al 31112/X Saldo al 31/12/X-1 Variazioni

Descrizione

IRES
IRAP

Saldo a131/12/X Saldo al 31/121X-1

TOTALE

Variazioni

C corninenii (,. j



Attivo
Immobilizzazioni

ALLEGATO
PIANO DEI CONTI

Crediti v!Regione Toscana
Crediti v/province
Crediti v/comuni
Crediti v/ASL
Crediti v/ARPA/ISPRA
Crediti v/altri enti pubblici
Crediti v/clienti
Crediti per contributi da ricevere / fatture da emettere
Crediti v/erario
Crediti v/istituti di previdenza
Altri crediti

Attivita finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Attività finanziarie

Disponibilità liquide

Debiti v/Regione Toscana
Debiti v/province
Debiti v/comuni
Debiti v/ASL
Debiti vIARPAÌISPRA
Debiti v/altri enti pubblici
Debiti v!fornitori
Debiti per fatture da ricevere
Debiti v/istituti di credito per mutui passivi
Debiti v!istituto cassiere
Debiti v!collaboratori e professionisti
Debiti v/erario
[ebiti v/istituti di previdenza

Immobilizzazioni immateriali
Immobilizzazioni materiali
lmmobilizzazioni finanziarie

Rimanenze
Rimanenze

Crediti

Istituto cassiere
C/c postale
Denaro e valori in cassa

Ratei e risconti attivi
Ratei attivi
Risconti attivi

Passivo
Debiti



Debiti v/personale per retribuzione
Debiti diversi per ritenute stipendiali
Aftri debiti

Ratei e risconti passivi
Ratei passivi
Risconti passivi

Fondi ammortamento
Fondi ammortamento immobilizzazioni immateriali
Fondi ammortamento immobilizzazioni materiali
Fondi ammortamento immobilizzazioni finanziarie

Fondi per rischi ed oneri

Spese per il
Godimento beni di terzi

personale (per ruolo)
Retribuzioni
Retribuzioni accessorie
Rimborso spese di trasferta
Oneri sociali
Premi INAIL
Altri costi del personale

Oneri diversi di gestione
Spese per organi
Oneri fiscali
Altri oneri diversi di gestione

Fondo imposte
Fondi rischi
Altri

Patrimonio netto
Fondo di dotazione
Riserve di utili indisponibili
Altre riserve di utili
Finanziamenti per investimenti
Contributi per ripiano perdite
Utile (o perdita) portati a nuovo
Utile (o perdita) d’esercizio

Costi
Acquisti di beni

Acquisti di beni
Acquisti di servizi

Consulenze
Collaborazioni e altre prestazioni
Utenze
Altri servizi

Manutenzioni e riparazioni
Manutenzioni e riparazioni

Godimento beni di terzi



Ammortamenti

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali

Ammortamenti immobilizzazioni materiali

Ammortamenti immobilizzazioni finanziarie
Svalutazioni

Svalutazione immobili

Svalutazione crediti

Altre svalutazioni

Variazioni delle rimanenze

Variazione delle rimanenze

Accantonamenti tipici

Accantonamenti per cause civili ed oneri processuali
Accantonamenti per contenzioso personale dipendente
Altri accantonamenti per rischi ed oneri

Oneri finanziari

Interessi passivi diversi

Interessi passivi v/istituto cassiere

Interessi passivi su mutui

Differenze passive su cambi

Altri oneri finanziari

Svalutazioni

Svalutazione immobili

Svalutazione crediti

Altre svalutazioni

Oneri straordinari

Minusvalenze

Sopravvenienze passive

Imposte e tasse

I RA P

IRES

Ricavi
Contributi c/esercizio

Contributi c/esercizio da Regione Toscana

Contributi c/esercizio da province

Contributi c/esercizio da comurn

Contributi c!esercizio da ASL
Contributi c/esercizio da ISPRA/ARPA
Contributi c/esercizio da altri enti
Contributi c/esercizio da progetti comunitari
Contributi c/esercizio da privati
Altri contributi c!esercizio

Ricavi per attività

Ricavi da Regione Toscana

Ricavi da province
ia oornn



Ricavi da ASL
Ricavi da ISPRA/ARPA
Ricavi da altri enti
Ricavi da privati
Altri ricavi da attività

Quota corrente contributi in conto capitale
Quota corrente contributi in conto capitale

Proventi e ricavi diversi
Fitti attivi
Altri ricavi e proventi

Costi capitalizzati
Costi capitalizzati per immobili conferiti

Proventi finanziari
Interessi attivi diversi
Interessi attivi v/istituto cassiere
Differenze attive su cambi
Altri proventi finanziari

Proventi straordinari
Plusvalenze
Sopravvenienze attive

Conti di riepilogo
Chiusura conto economico
Stato patrimoniale di chiusura
Stato patrimoniale di apertura

Conti d’ordine
Conti d’ordine attivi

Conti d’ordine attivi
Conti d’ordine passivi

Conti d’ordine passivi
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1.0 SCOPO

La presente procedura regola l’attività da svolgere per recuperare i crediti insoluti dalla fase preliminare
(analisi dei crediti scaduti) fino alla fase conclusiva (recupero del credito).

2.0 CAMPO DI APPLICAZIONE

Questo documento si applica presso la Direzione.

3.0 RIFERIMENTI, ORGANIZZATIVI E DOCUMENTALI

L. R. 25 giugno 2009, n. 30 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione
ambientale della Toscana (ARPAT)”.
— Vigente Regolamento di organizzazione dell’Agenzia (DGRT n. 796/2011).
— Vigente Atto di disciplina dell’organizzazione interna dell’Agenzia (DG n. 270/2011 e
s. in. i.).
— art. 2423 e ss. codice civile.

Principio contabile n. 15 OIC.
— Principio contabile n. 5 della Regione Toscana per gli Enti dipendenti.

4.0 PRINCIPI DEL CONTROLLO AMMINISTRATIVO-CONTABILE
I principali obiettivi del controllo amministrativo-contabile, applicabili alle attività regolate dalla
presente procedura, sono quelli inerenti i crediti, e in particolare:

— accertamento dell’esistenza;
— accertamento della corretta valutazione;

verifica della competenza di periodo delle operazioni che hanno generato i crediti;
— accertamento della corretta esposizione in bilancio;
— accertamento dell’uniformità dei principi contabili rispetto all’esercizio precedente.

5.0 MODALITA’ OPERATIVE

5.1 Invito al pagamento
Il pagamento dei crediti insoluti e non compensati. viene sollecitato dal Settore bilancio e contabilità
dopo la data di scadenza prevista.
Preliminarmente, con apposita visura carnerale, per i soggetti tenuti all’iscrizione in CCTAA, viene
verificato lo stato del debitore.
Il Settore bilancio e contabilità, se il soggetto risulta attivo, procede con:

— contatto telefonico con il debitore, ove possibile, con invito a provvedere al pagamento
nel termine di 10 giorni;
* lettera scritta, dopo 10 giorni dal contatto telefonico, con invito a provvedere al
pagamento nei termine di 3(1 giorni, comunicando che in assenza di positivo riscontro la pratica
sarà passata alO Ufficio .legale per i.l. recupero giudiziale.

5.2 Invio secondo sollecito
Dopo il sollecito scritto, il Settore bilancio e contabilità verifica se nel termine concesso al debitore è
avvenuto il pagamento. Se questo non è stato effettuato, ne dà comunicazione all’Ufficio Legale,
accludendo copia del primo sollecito invìato, unitamente ai documenti giustificativi del credito in suo
possesso, completi dei dati identificativi del debitore.
t Ufficio legale efifit.nia il secondo sei ie.cito .niediante lettera raccomandata. Tale lettera, notificata per
conoscenza. al •Settore bil a.ncio e contabilità, contiene:

- i.i termine enùo en.i etffttuarc i.i j.agamcnto:
— O hR ‘O di ni ci iO i CS ‘t ne1! n 01 ti si



Nel caso in cui sia effettuato il pagamento dopo il secondo sollecito, il Settore bilancio e contabilità ne

dà tempestiva comunicazione all’Ufficio Legale per la chiusura della pratica.

6.0 RECUPERO GIUDIZIALE DEL CREDITO

Qualora, dopo il secondo sollecito, non venga effettuato il pagamento nei termini fissati, il Settore

bilancio e contabilità ne dà comunicazione all’Ufficio legale.

L’ Ufficio legale svolge un’istruttoria sulla pratica, in particolare sulla fondatezza del credito, e ne

comunica gli esiti al Direttore amministrativo, il quale valuta l’opportunità di procedere al recupero

giudiziale del credito.
In caso di valutazione positiva, il Direttore generale decide, se conferire il mandato all’Ufficio legale

interno o all’Avvocatura regionale e adotta il decreto di affidamento della procura alle liti su proposta

del Direttore amministrativo.

7.0 CREDITI ASSOGGETTATI A PROCEDURE CONCORSUALI

L’Ufficio legale trasmette al Settore bilaiicio e contabilità le comunicazioni ricevute di assoggettamento

a fallimento o ad altre procedure concorsuali.

Il Settore bilancio e contabilità verifica la posizione debitoria del soggetto e comunica all’Ufficio legale

l’esistenza di crediti da recuperare.
Contestualmente, il Settore bilancio e contabilità trasmette all’Ufficio legale i documenti giustificativi

del credito in suo possesso ai fini della insinuazione al passivo.

L’Ufficio legale, su richiesta del Direttore amministrativo, procede all’insinuazione nella procedura

concorsuale.

8.0 VERIFICHE ED ALLINEAMNTI

Almeno ogni quattro mesi l’Ufficio Legale e il Settore bilancio e contabilità, in apposita riunione,

verificano l’avanzamento delle pratiche in carico alfine di un aggiornamento delle rispettive posizioni.

9.0 SVALUTAZIONE DEI CREDITI

Per tutti i crediti il cui termine di pagamento stabilito nel secondo sollecito sia decorso inutilmente, il

Settore bilancio e contabilità procede alla stima dell’ammontare annuo del fondo svalutazione crediti al

3 1/12 di ciascun anno. contabilizzando gli opportuni valori in sede di chiusura del bilancio di esercizio.

Nelle operazioni di svalutazione dei crediti, il Settore bilancio e contabilità segue i principi contabili di

riferimento.

10.0 CANCELLAZIONE DEI CREDITI

La cancellazione dei crediti dalla contabilità, non derivanti da errori contabili, è effettuata dal Settore

bilancio e contabilità subordinatarnente all’emanazione di un decreto del Direttore generale proposto dal

Direttore amministrativo e redatto dall’Ufficio legale che accerti o autorizzi uno dei seguenti fatti di

gestione:
esaurimento senza esito delle procedure legali di recupero crediti:

— chiusura di una procedura concorsuale;

abbandono di crediti di piccolo importo o di sicura infruttuosità che non

iustificherebbero il ricorso a procedure legali onerose:

— compimento dei termini di prescrizione;

accordo transattivo teso ad evitare un contenzioso giudiziario:

— cessione del credito.


